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EDITORIALE - SOMMARIO

Viabilità, sciogliere i nodi 
L’occasione è unica. Ponte della Scafa, sovrappasso e rotatoria al-

l’incrocio con via Trincea delle Frasche, con via dell’Aeroporto al-

largata alla strettoia con via della Scafa. Tra Giubileo e intervento 

dell’Anas, si potrebbero mettere a posto tanti problemi insieme. 

In più c’è la possibilità di aprire in qualche modo tutto il C5. Spe-

riamo bene, stavolta i progetti stanno diventando esecutivi.  

Poi c’è il grande filone dei porti. Il commerciale procede spedito, 

siamo quasi a metà percorso, mentre il turistico-crocieristico ha 

avuto un’altra accelerazione. Il Ministero della Cultura ha aperto 

le sue porte, la trattativa è partita, bisognerà vedere quali saranno 

le prescrizioni.  

Passi avanti anche sul decoro, via il chiosco dell’abbandono, come 

i tavolini e gli ombrelloni dal marciapiede di via della Torre Cle-

mentina che torna a disposizione per la passeggiata. 

Ci sono poi le imprese di alcuni cantieri navali con i loro gioielli e 

nelle storie eccellenze capaci di lasciare il segno con il loro impe-

gno. Perché per fare il salto, oltre a un territorio straordinario, 

servono anche persone con idee e capacità di realizzarle. 



C5, verso l’apertura 

8 

S
i stanno per sciogliere nodi im-
portanti per la viabilità locale. 
Tra i primi punti su cui lavora 

l’Ufficio Tecnico c’è il completamen-
to del Corridoio C5 che verrebbe fi-
nalmente aperto anche nella parte 
finale, chiusa da molto tempo. Dopo 
la nuova rotatoria realizzata, che fi-

nalmente evita il rischio di incidenti 
con il rientro spostato verso via Coc-
cia di Morto, ora si cerca di chiudere 
l’ultimo passaggio, l’apertura del 
tratto ancora chiuso al traffico. 
“Stiamo studiando una soluzione 
con tutti gli attori in campo – spiega 
il vicesindaco Giovanna Onorati – 

Città Metropolitana in particolare. 
Nei prossimi giorni saremo pronti 
con il nuovo progetto”. 
Che dovrebbe anche eliminare il pe-
ricolo all’incrocio con la via Portuen-
se davanti a QC Terme. Invece del se-
maforo, che potrebbe rallentare i 
flussi del traffico, prende sempre più 
corpo l’ipotesi di evitare l’attraversa-
mento del crocevia ma senza sensi 
unici, utilizzando semplici new jersey 
di ultima generazione.  
Novità anche sul Sovrappasso tra via 
dell’Aeroporto e via Trincea delle 
Frasche. L’Anas ha recepito le richie-
ste fatte dalla Sovrintendenza per al-
leggerire la struttura ritenuta troppo 
impattante. Si stanno elaborando gli 

ultimi dettagli con i tecnici comunali, 
poi verranno sottoposti all’esame 
generale per ottenere il via libera al 
progetto esecutivo. Fondamentale 
per evitare l’ingorgo quotidiano su 
via dell’Aeroporto all’altezza del se-
maforo con il quadrivio.  
“Il miglioramento della viabilità è al 

centro della nostra agenda – commen-
ta Giovanna Onorati – è fondamentale 
assicurare ai cittadini una mobilità si-
cura senza blocchi nella circolazione. 
Via dell’Aeroporto non deve più essere 
la spina nel fianco della Città di Fiumi-
cino, è ora di mettere in campo tutte le 
soluzioni possibili per ridurre un pro-
blema diventato cronico”. 
Intanto, si completa il progetto di “Pe-
dalaria”, la nuova ciclovia inaugurata il 
15 gennaio che collega il Leonardo da 
Vinci a Fiumicino, finanziata da Adr 
con un investimento pari a 1,8 milioni 
di euro. Il nuovo percorso per pedoni 
e ciclisti parte dal principale scalo ro-
mano e si estende lungo 3.5 chilome-
tri, per congiungersi, in viale del Lago 
di Traiano, alla pista ciclabile già esi-
stente nella cittadina aeroportuale. 
La nuova ciclovia è il risultato di una 
collaborazione tra Adr e l’Ammini-
strazione comunale. “Pedalaria” offre 
ai passeggeri, come ai lavoratori del-
l’aeroporto e ai cittadini di Fiumicino, 
la possibilità di vivere un’esperienza 
unica tra le bellezze naturali e le aree 
archeologiche, inclusi i Porti di Clau-
dio e Traiano, intorno allo scalo. 
Dopo l’apertura, l’Amministrazione 
comunale insieme ad Adr ha provve-
duto a illuminare l’attraversamento 
in via del Lago di Traiano. E si lavora 
anche per realizzare in quel punto un 
nuovo collegamento anche con la via. 
“La ciclabile è un risultato importante 
per tutta la comunità – ribadisce il 
sindaco Mario Baccini – Il progetto 
portato a termine dimostra quanto 
sia fondamentale la collaborazione 
tra le imprese del territorio e le istitu-
zioni per dare vita a opere che coniu-
ghino qualità, innovazione e attenzio-
ne al bene comune. La ciclovia è molto 
più di un’infrastruttura: rappresenta 
un passo avanti verso una mobilità so-
stenibile, un segnale concreto di cam-
biamento per un futuro più moderno 
e rispettoso dell’ambiente”. 

L’Ufficio Tecnico lavora sulla nuova 
viabilità, anche all’incrocio con 
QC Terme. Rivisto il progetto del 
Sovrappasso, illuminata Pedalaria. 
Onorati. “La sicurezza stradale è 
una nostra priorità”  
 
di Marco Traverso 

VIABILITÀ



9



Procede il 
commerciale 

10 

I
l cantiere procede spedito. Nono-
stante le condizioni meteo non 
siano state ideali,  visto che il 

2024 è stata una delle annate in cui il 
mare è stato più mosso, le ruspe non 
si sono mai fermate. L’enorme gru 
piazzata sul lato del Porto canale si 

erge a simbolo di questa continua at-
tività. E ora la direzione dei lavori è 
sempre più evidente, anche a occhi 
non esperti. Iniziate nel novembre 
del 2023 le operazioni dovrebbero 
terminare nel dicembre 2026, siamo 
quasi a metà del percorso. 

Dopo la realizzazione della strada di 
collegamento diretta da via Coccia di 
Morto, aperta a settembre 2024, si 
procede ora su due fronti, come ave-
va anticipato l’ingegnere Renato 
Marconi, direttore dei lavori: la siste-
mazione dei piazzali e la preparazio-
ne della diga di sotto e sopraflutto.  
Rispetto all’inizio, ora sono visibili i 
piazzali operativi del porto, prima 
occupati dal mare. Le scogliere di 
contenimento e poi il riempimento 
del terrapieno ricavato hanno fatto il 
loro lavoro. Sono anche stati fatti i la-
vori preparatori per il molo di sotto-
flutto e quello di sopraflutto. Sarà 
proprio questo l’intervento più im-

pegnativo, la diga accanto all’attuale 
molo del Porto canale, a partire da 
Bastianelli, dove è prevista la radice 
lunga 400 metri e poi l’angolo verso 
nord di altri 300 metri a proteggere 
la Darsena Pescherecci e le relative 
banchine. Ci vorrà un anno per com-

pletarlo, sempre che il mare permet-
ta di svolgere le operazioni.  
“Ricordiamo che si tratta del primo 
Porto commerciale costruito in Italia 
da 50 anni a questa parte – spiega 
l’assessore ai Lavori pubblici Giovan-
na Onorati – un grande lavoro desti-
nato a cambiare il volto della città”.  
Uno sforzo immenso con tonnellate 
di massi, scogli, pietre laviche per at-
trezzare l’area e una diga finale alta 
quasi 8 metri, tutto realizzato dalla 
“Doronzo Infrastrutture Srl”, che in 
questi giorni si sta occupando anche 
del dragaggio del Porto canale, l’ag-
giudicataria del bando da 36 milioni 
di euro per il I lotto funzionale del 
nuovo Porto commerciale di Fiumici-
no. Che prevede la realizzazione del-
la nuova Darsena Pescherecci, di 
uno scalo di alaggio e la consegna dei 
piazzali operativi a servizio degli 
operatori delle attività portuali e 
della viabilità di accesso.  
Saranno proprio i titolari dei cantieri 

navali, presenti attualmente in Dar-
sena e nei dintorni, a realizzare a 
proprie spese i nuovi capannoni 
nell’area liberando o smontando 
quelli attuali.  
Nell’area di cantiere sono arrivate 
tutte le palancole necessarie, ver-

Lavori a pieno regime, preparati i 
piazzali operativi, dove andrà la 
cantieristica, ora si passa alle 
dighe di sotto e sopraflutto, 
necessarie a ospitare  
la Darsena Pescherecci  
 
di Matteo Bandiera  

PORTI
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ranno distribuite lungo due tratti, il 
primo di 325 metri e il secondo di 
145, solo quello un lavoro molto im-
pegnativo.  
“La Darsena Pescherecci troverà fi-
nalmente la sua collocazione e in 
piena sicurezza – dichiara il sindaco 
Baccini – la nostra Marineria potrà 

sostare in un ambiente confortevo-
le, insieme ai cantieri navali, altro 
fiore all’occhiello della comunità. 
L’economia del mare è una risorsa 
eccezionale per Fiumicino, garanti-
sce la filiera corta, il commercio loca-
le e offrirà nuove opportunità di la-
voro specializzato. La nuova Darse-

na  libererà il Porto canale che avrà 
così una nuova fruibilità: sarà più si-
curo e potrà garantire una maggiore 
vivibilità degli spazi limitrofi. Anche 
il centro storico presenterà un nuo-
vo profilo: dal Borgo Valadier all’at-
tuale Darsena sarà un’unica speciale 
passeggiata”. 

PORTI



Crocieristico, 
canale aperto 
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Q
ualcosa è cambiato. Il Mini-
stero dei Beni Culturali ha 
riaperto il dialogo. Dopo un 

lungo silenzio, il progetto del Porto 
crocieristico di Fiumicino è diventato 
un tema di confronto. Sono stati chie-
sti chiarimenti e modifiche, quindi 
normale dialettica tra le parti, con la 
presenza della nave che non sarebbe 
più un tabù.   
Intanto a metà febbraio al Comune di 
Fiumicino si è riunita la Commissione 

consiliare Giubileo alla quale ha par-
tecipato sia il sindaco Mario Baccini 
che l’amministratore delegato della 
Fiumicino Waterfront.  
“Un’occasione importante per fare 
chiarezza – ha detto il sindaco – Il Mi-
nistero dei Beni Culturali, ad oggi, non 
ha ancora espresso il suo parere ed è 
fuori termine massimo. La nostra Am-
ministrazione è sempre stata in ac-
cordo con la scelta di realizzare que-
sta importante infrastruttura. L’alter-
nativa a questa variante è quella di at-

tuare il precedente progetto che pre-
vede una speculazione edilizia. Grazie 
alle modifiche apportate possiamo 
presentare un progetto innovativo e 
armonioso, ricco di spazi dedicati ai 
cittadini e ai turisti. Tra le varianti ri-
chieste e ottenute dal Comune, c’è la 
banchina elettrificata che abbatte le 
emissioni inquinanti e migliora l’effi-
cienza energetica. L’area che ospiterà 
il porto sarà completamente bonifica-
ta e trasformata in una struttura uni-
ca al mondo, un intervento che porte-
rà significativi benefici economici a 
Fiumicino. I problemi strutturali di 
Isola Sacra, troveranno una soluzione 
definitiva, senza incidere sulle casse 
comunali. Grazie alla credibilità della 
nostra Amministrazione, siamo riu-
sciti a interloquire con la Regione e 
con il Governo per ottenere i fondi 
da investire in infrastrutture necessa-

rie al territorio, tra cui, il ponte della 
Scafa, la rotonda e il ponte di via Trin-
cea delle Frasche, il nuovo viadotto 
dell’aeroporto, opere in grado di al-
leggerire la viabilità urbana. Per 
quanto riguarda il porto di Civitavec-
chia, non ci sarà nessuna concorrenza 
tra le due attività, perché i porti di Fiu-
micino e Civitavecchia sono comple-
mentari e non in competizione. Anzi, 
l’integrazione tra i due permetterà di 
ottimizzare risorse e opportunità per 
l’intera regione, rafforzando la capa-

cità complessiva di attrarre turisti. 
Tra l’altro, con la istituenda provincia 
Porta d’Italia, sarà un punto di riferi-
mento importante per armonizzare i 
grandi progetti che riguarderanno 
tutti i comuni che ne fanno parte. Mi 
sembra pretestuosa la polemica del 
PD che anziché promuovere e soste-
nere lo sviluppo di Fiumicino si preoc-
cupa all’economia di Civitavecchia 
che non è messa in discussione”. 
“L’obiettivo delle opposizioni resta e 
rimane l’interesse pubblico e quello 
dei cittadini - dichiarano i gruppi di op-
posizione dopo la seduta della Com-
missione – occorre dire ai cittadini in 
che modo si intendono superare le 
prescrizioni, già messe nero su bianco, 
sempre che arrivi il parere del Mini-
stero della Cultura che ancora manca 
e di cui non conosciamo l’esito. In 
Commissione abbiamo posto doman-
de sul cold ironing, su come si risolve-
ranno i problemi della viabilità e del 
traffico, sull’indotto potenziale (i nu-
meri), su quale impatto ambientale 
avrà questa opera in un contesto già 
fortemente antropizzato come Fiumi-
cino, su come sarà effettuato il tende-
ring. Purtroppo nessuna risposta tec-

nica ci è pervenuta, poiché il dirigente 
preposto, presente, non ha proferito 
parola. Abbiamo invece ascoltato la 
parte privata, tra l’altro neanche pre-
vista nella convocazione formale della 
Commissione, che rappresenta un in-
teresse di natura privata. Ma nessu-
na risposta è stata data dal Comune, 
soggetto attuatore, circa gli interventi 
che intende attivare per ovviare alle 
tantissime problematiche che porte-
rà, qualora approvata, questa nuova 
infrastruttura all’Isola Sacra”. 

Con il Ministero dei Beni Culturali 
sono riprese le interlocuzioni. 
Sarebbero state chieste  
alcune modifiche progettuali,  
entro maggio potrebbe  
arrivare il parere  
 
di Marco Traverso 

PORTI



Banchine, interviene 
la Capitaneria  
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N
el corso degli ultimi mesi si 
sono intensificati i contatti 
tra Capitaneria di Porto, 

Autorità di Sistema Portuale e Co-
mune di Fiumicino per la progressiva 
riqualificazione della zona del Porto 
canale. Tra le varie iniziative, oltre 
alle manutenzioni di banchine, piaz-
zali e fondali, anche la pulizia di spec-
chi acquei e sulle sponde a terra.  

A questo specifico riguardo, proprio 
per raggiungere l’obiettivo di un 
maggiore rassetto delle zone por-
tuali interessate, la Capitaneria di 
Porto, sebbene interessata “a valle 
dei processi” per gli aspetti di prati-
cabilità in sicurezza delle aree, ha 
voluto fortemente fare un punto di 
situazione istituzionale, focalizzato 
sulla sistemazione di attrezzi da pe-
sca, la sua razionalizzazione e la ri-

qualificazione dei siti.  
Saranno coinvolti gli operatori della 
pesca, nonché l’Autorità di Sistema 
Portuale, il Comune e l’Autorità Sa-
nitaria Locale.  
Una questione irrisolta restano però 
i rifiuti nella Darsena. Ad oggi, ogni 
soluzione adottata non è stata risolu-
tiva e per questo, anche nell’ottica del 
trasferimento delle imbarcazioni una 

volta ultimato il primo lotto del porto 
commerciale, andrebbe studiato un 
piano che possa garantire il decoro 
anche in quello specchio d’acqua. 
Nel frattempo il Comune di Fiumici-
no ha intitolato l’ultimo tratto del 
Molo nord, alla fine di via Torre Cle-
mentina, ai martiri delle foibe. Una 
“Passeggiata del Ricordo”, per non 
dimenticare le vittime di uno degli 
episodi più drammatici della storia 

del nostro Paese. 
Lungo il tragitto sono state restau-
rate cinque panchine commemora-
tive. Ognuna dedicata a un simbolo 
importante di questa tragica vicen-
da storica: una a Norma Cossetto, 
giovane studentessa istriana cattu-
rata dai partigiani jugoslavi, brutal-
mente torturata e infine gettata in 
una foiba; le altre sedute sono state 

dedicate alla penisola Istriana, alla 
città di Fiume (oggi Rijeka) e alla 
Dalmazia. L’ultima panchina lungo il 
percorso è stata intitolata al ricordo 
dei 350 mila esuli italiani. 
“Fiumicino – ha dichiarato il sindaco 
Mario Baccini – è una città che non 
dimentica, che onora la memoria del-
le vittime di guerra e di tutti gli eccidi 
che hanno segnato la storia del no-
stro Paese. Il ricordo delle foibe è una 
ferita indelebile, che non possiamo e 
non dobbiamo ignorare. Attraverso 
questa iniziativa, voluta e approvata 
dal Consiglio Comunale, intendiamo 
testimoniare, l’importanza di parti-
colari eventi storici che devono rima-
nere vivi nella nostra memoria collet-
tiva. Dobbiamo ricordare le soffe-
renze e le tragedie vissute da milioni 
di italiani e riflettere sul valore della 
pace, della convivenza e del rispetto 
reciproco; ora possiamo farlo guar-
dando il mare, lungo questo percorso 
della memoria”. 

Coordinamento con Comune e 
Autorità di Sistema per pulizia e 
sistemazione degli attrezzi. 
“Passeggiata del Ricordo” sul molo 
nord dedicata alle vittime delle Foibe  
 
di Fabio Leonardi 

DECORO
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Chiosco, via dal viale 

16 

A
desso è ufficiale. La Giunta del 
Comune di Fiumicino ha appro-
vato una delibera che segna un 

passo avanti nella riqualificazione di 
Via Torre Clementina, una delle strade 
più caratteristiche e frequentate della 
città. Il provvedimento riguarda la ri-
mozione del chiosco, ormai in stato di 
degrado, all’altezza del civico 150, gra-
zie a una proposta di sponsorizzazione 

avanzata dal ristorante Follis e da Ste-
fano Andreucci. 
Via della Torre Clementina è da tempo 
al centro di un progetto di rinnova-
mento urbano. Negli anni passati, la 
strada ha già beneficiato di interventi 
di riqualificazione che ha interessato il 

tratto compreso tra Palazzo Noccioli e 
la passerella pedonale. L’aggiornamen-
to del Piano del Commercio ha previ-
sto una nuova disposizione dei chio-
schi, spostandoli sul lato della banchi-
na fluviale. Questa modifica ha reso 
obsoleta la posizione di alcune struttu-
re, che non rientrano più nelle conces-
sioni comunali per il commercio. 
“La scelta di spostare i chioschi sul la-
to fiume – dice l’assessore alle Attivi-
tà produttive Raffaello Biselli – mira 
non solo a liberare via della Torre Cle-
mentina per valorizzarne il carattere 
storico e turistico, ma anche a creare 
una continuità nell’area che possa ri-
sultare più funzionale e accogliente 
per i commercianti e i visitatori”. 
In questo contesto, il chiosco situato 
davanti al civico 150, è rimasto senza 
concessione e versa in condizioni di 

degrado, rendendo necessaria la sua 
rimozione per garantire decoro e si-
curezza all’area. 
“Il 28 gennaio – spiegano i titolari di 
Follis – abbiamo presentato al Comu-
ne un’offerta di sponsorizzazione. La 
proposta prevede la demolizione del 

chiosco fatiscente, il trasporto e lo 
smaltimento dei materiali presso una 
discarica autorizzata; il rifacimento 
della pavimentazione del marciapie-
de, con materiali identici a quelli uti-
lizzati nei recenti lavori di riqualifica-
zione della strada”. 
Il gruppo si occuperà anche dell’affi-
damento dei lavori alla ditta Leonar-
do Costruzioni Srl tramite contratto 
privato, senza alcun onere per il Co-
mune di Fiumicino. “Questo proble-
ma – dice il sindaco, Mario Baccini – 
andava risolto una volta per tutte. E 
con la collaborazione dei privati è sta-
to tutto più facile”. 
Per garantire massima trasparenza e 
concorrenza, la Giunta Comunale ha 
pubblicato l’offerta di Follis, consen-
tendo ad altri operatori economici di 
presentare eventuali proposte miglio-

rative. Se non perverranno altre offer-
te, il Comune procederà alla stipula del 
contratto di sponsorizzazione. In caso 
contrario, verrà effettuata una valuta-
zione comparativa per affidare l’inter-
vento alla proposta economicamente 
e tecnicamente più vantaggiosa. 

Approvata la delibera,  
la rimozione sarà a cura dei 
privati che hanno offerto la loro 
collaborazione per togliere quella 
struttura nel degrado  
 
di Marco Traverso 

DECORO
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Liberare il 
marciapiede  

18 

A
 distanza di cinque anni dal-
l’inizio della pandemia, il Co-
mune di Fiumicino mette de-

finitivamente un punto alle misure 
straordinarie adottate per sostene-

re le attività economiche durante 
l’emergenza Covid-19. Con una deli-
bera, la n. 19 dell’11 febbraio 2025, 
la Giunta Comunale ha infatti deciso 
di abrogare la precedente disposi-
zione del giugno 2020 che permette-
va ai locali di via della Torre Clemen-

tina di estendere i propri spazi fino al 
limite del marciapiede. 
Si tratta di una scelta che segna il ri-
torno alla normalità e al rispetto del-
le regole sull’uso del suolo pubblico, 
dopo un lungo periodo in cui l’Ammi-
nistrazione aveva concesso maggio-
re flessibilità per aiutare bar e risto-
ranti a far fronte alle restrizioni sa-
nitarie e al calo di clienti. Durante la 
pandemia, la possibilità di ampliare i 
dehors era stata vista come una mi-
sura necessaria per garantire il di-
stanziamento sociale e, al tempo 
stesso, offrire un aiuto concreto a un 

settore in difficoltà. Ora, però, il 
quadro è cambiato. L’emergenza sa-
nitaria è cessata da tempo e, con es-
sa, viene meno anche la giustifica-
zione per mantenere un’occupazio-
ne straordinaria degli spazi pubblici.  
“La nostra decisone – dice il sindaco 

di Fiumicino, Mario Baccini – ha 
dunque l’obiettivo di ripristinare il 
corretto utilizzo delle aree pubbli-
che, assicurando il giusto equilibrio 
tra le esigenze dei commercianti e 
quelle della collettività”. 
Per gli esercenti della zona, la deli-
bera comporterà l’obbligo di ade-
guarsi nuovamente alle normative 
pre-pandemia, rinunciando a quei 
metri quadrati aggiuntivi che negli 
ultimi anni hanno permesso loro di 
accogliere più clienti all’aperto.  
Il provvedimento è stato dichiarato 
immediatamente esecutivo, affidan-
do all’Area Sviluppo Economico il 
compito di predisporre gli atti neces-
sari per la sua applicazione. Questo 
significa che, fin da subito, chi non si 
adeguerà rischia di incorrere in san-
zioni. Con questa scelta, il Comune di 
Fiumicino ribadisce la sua volontà di 
regolamentare l’occupazione del 

suolo pubblico con criteri chiari e so-
stenibili. Se durante l’emergenza sa-
nitaria era stato necessario conce-
dere spazi aggiuntivi per garantire la 
sopravvivenza delle attività, oggi 
l’obiettivo è assicurare una città più 
ordinata e vivibile per tutti.  

Abrogata l’autorizzazione 
temporanea all’occupazione  
di aree pubbliche in via della 
Torre Clementina fino al limite 
del marciapiede, prevista dal 
2020 con il Covid   
 
di Paolo Emilio 
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“Da Vinci in 
saturazione” 

20 

“L’
aeroporto di Fiumicino si 
avvicina alla saturazione e 
il Lazio deve prendere una 

decisione chiara sul suo futuro”. Lo ha 

dichiarato il presidente della Regione, 
Francesco Rocca intervenendo al pri-
mo Forum del turismo della Regione 
Lazio il 7 febbraio scorso. “C’è tutto un 
lavoro tecnico da fare – ha aggiunto – 
insieme al Ministero del Turismo e 
delle Infrastrutture. Fiumicino sem-
bra arrivato alla saturazione, quindi 
bisogna capire se c’è la necessità di 
una nuova pista o meno”.  
Il governatore ha poi messo in guar-
dia contro il rischio di veti incrociati 
che potrebbero bloccare ogni possi-

bile soluzione: “Non vorrei che si ri-
cominciasse con un no nel mio giardi-
no. È essenziale lavorare per com-
prendere i limiti, le condizioni e le op-
portunità per aprire altri scali. Mi pia-
ce l’idea di un aeroporto a Frosinone 
o a Latina, ma serve anche un merca-
to per sostenerlo. Dobbiamo prende-
re una decisione, il grande sviluppo 
che stiamo vivendo deve essere colto 
e dobbiamo fare di tutto perché Fiu-
micino e l’intero sistema aeroportua-
le regionale abbiano sbocchi impor-
tanti”. Nel 2024, l’aeroporto di Fiumi-
cino ha fatto registrare un traffico di 

49.203.734 passeggeri, primo scalo 
italiano, con una crescita del 21,4% 
rispetto al 2023, quando i passeggeri 
erano stati 40.545.240. E durante 
l’estate, nel picco di luglio, ha supera-
to i 4 milioni di passeggeri mensili.  Le 
parole di Rocca hanno subito riaper-
to il dibattitto su favorevoli e contra-
ri, anche perché pochi giorni prima 
l’ad di Adr Troncone aveva fatto sape-
re di essere pronto a mettere sul piat-
to dello sviluppo del Da Vinci ben 9 
miliardi di euro.  

Il problema resta sempre quello del 
sedime, capire se lo “sviluppo” resterà 
nei confini attuali o si intende allar-
garlo nei terreni di Maccarese con 
ipotesi di nuove piste.  
A stretto giro è arrivata la risposta al-
lo stesso Rocca del Comitato Fuori-
Pista: “Abbiamo letto con sorpresa le 
sue dichiarazione sulla possibile 
espansione territoriale dell’aeropor-
to di Fiumicino – scrive il Comitato – 
dichiarazioni in contraddizione con il 
suo programma elettorale che non 
prevedeva alcuno sviluppo dell’aero-
porto al di fuori dell’attuale sedime. 
Ipotesi ormai tecnicamente imprati-
cabile sia per la bocciatura del pro-
getto presentato alla Commissione 
VIA e resa legalmente impossibile 
dalla sentenza 2114 del 12-3-21, con 
la quale il TAR Lazio ha dichiarato 
inammissibili i ricorsi presentati da 
Enac e Adr contro il DM 272 del 24-
10-2013 del Ministero dell’Ambien-
te che definiva la nuova perimetra-
zione della Riserva Naturale del Lito-
rale Romano e contro il DM 179 21-
8-20. Riguardo alla presunta satura-
zione dell’aeroporto, questa è ben 
lungi dall’essere raggiunta, infatti 
l’incremento del numero dei passeg-
geri viene assorbito grazie al miglio-
ramento del tasso di riempimento 
degli aerei. Del resto è lo stesso ad 
Troncone ad aver dichiarato che, uti-
lizzando meglio gli orari delle fasce di 
traffico e il riempimento degli aerei, 
l’aeroporto è in grado di assorbire fi-
no a 70 milioni di passeggeri e quindi 
senza produrre altro consumo di suo-
lo e inquinamento. Infine, il nostro 
Comitato ha dimostrato che è possi-
bile incrementare su Fiumicino il nu-
mero di movimenti annui ottimizzan-
do le procedure di atterraggio e de-
collo dalle attuali 3 piste.  Non c’è 
quindi alcuna ragione che giustifichi 
una eventuale quarta pista. Ram-
mentiamo inoltre che Fiumicino è 
l’unico grande scalo internazionale 
ad avere al suo interno il traffico low 
cost e che fino ad oggi non è stata pre-
vista un’altra soluzione per i voli spo-
stati da Ciampino”.  

Il presidente della Regione Rocca 
interviene sul progetto quarta 
pista. “Ipotesi impraticabile per 
bocciatura Commissione Via  
e sentenza del Tar”, 
replicano le associazioni  
 
di Fabio Leonardi 
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Da Fiumicino il 
futuro digitale  

22 

A
 Fiumicino sono partiti i lavori 
per la posa del cavo dell’infra-
struttura sottomarina strategi-

ca di Unitirreno che collegherà Mazara 
del Vallo in Sicilia con Genova, passan-
do per Roma-Fiumicino e Olbia, ren-

dendo queste località veri e propri hub 
strategici nel cuore del Mediterraneo. 
“Il progetto – spiega il sindaco di Fiu-
micino, Mario Baccini – rappresenta 

un’opportunità di crescita per il no-
stro territorio. Fiumicino si conferma 
un nodo centrale anche nel panorama 
delle telecomunicazioni globali non 
solo per la sua collocazione geografi-
ca, ma anche perché è una città in gra-
do di raccogliere nuove sfide. È impor-
tante essere al centro di questa gran-
de trasformazione a favore dell’inno-
vazione. Con l’arrivo del sistema digi-
tale avanzato, la nostra città si prepa-
ra a un futuro sempre più connesso 
attraverso un’opera lungimirante”. 
Progetto ambizioso nell’ottica euro-
pea e mediterranea, rappresenta il 
primo sistema “Open Cable” a 24 cop-

pie di fibre ottiche nel Mediterraneo, 
che si estenderà per 1.030 chilometri. 
Una tecnologia avanzata, moderna e 
sicura, che garantirà prestazioni alta-

mente performanti, che potranno abi-
litare opportunità di sviluppo econo-
mico e tecnologico. Il tratto di cavo po-
sato a Fiumicino, è stato poi traghetta-
to dalla spiaggia verso il mare aperto. 
“Con il sistema Unitirreno – commen-
ta Renato Brunetti, amministratore 
delegato di Unidata e Unitirreno – 
poniamo solide basi per un futuro di-
gitale sostenibile, rafforzando il ruolo 
dell’Italia come hub centrale per le te-
lecomunicazioni nel Mediterraneo”. 
“Grazie a tecnologie avanzate – ag-
giunge Andrea Cornetti, presidente 
di Unitirreno –l’infrastruttura sarà in 
grado di garantire collegamenti sicuri 
a grandi profondità, rafforzando l’in-
terconnessione digitale dell’Italia”. 
Il sistema Unitirreno mira a collegare 
il Nord e il Sud dell’Italia, offrendo 
un’alternativa innovativa ai tradizio-
nali percorsi di transito dati attraver-
so Marsiglia. Oltre a soddisfare le esi-
genze nazionali, il progetto si candida 

a diventare un corridoio digitale tra 
Europa e Africa, rispondendo alla cre-
scente domanda di connessioni an-
che del continente africano.

Posato il cavo sottomarino del 
sistema Unitirreno che collega il 
Nord e il Sud Italia.  
Un progetto di alta valenza 
tecnologica: 24 coppie di fibre 
ottiche nel Mediterraneo 
 
di Fabio Leonardi 
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Auditorium,  
il cronoprogramma 

26 

D
opo una lunga fase di incer-
tezze, il progetto dell’Audito-
rium del Mare di Fiumicino 

torna finalmente a prendere forma. 
La Giunta comunale ha approvato un 
atto di indirizzo per la ripresa e il com-
pletamento dei lavori, confermando 
l’impegno dell’Amministrazione nella 
realizzazione di uno spazio culturale 

innovativo e polifunzionale. “Questo 
risultato è il frutto di un encomiabile 
lavoro di squadra – dichiara il sindaco 
Mario Baccini – che ha coinvolto i no-
stri uffici, il Ministero e tutti gli enti in-

teressati. È un passo importante per il 
futuro del territorio di Fiumicino”. 
Il percorso non è stato semplice, nel 
2022 era stata aggiudicata la gara 
d’appalto per la realizzazione del-
l’opera, ma il progetto ha subito ral-
lentamenti a causa di gravi inadem-
pienze della ditta vincitrice. Dopo 
un’attenta verifica, il Comune ha an-
nullato il contratto e avviato le proce-
dure necessarie per riprendere i lavo-
ri con una nuova impostazione. Nel 
frattempo, il costo dei materiali da co-
struzione è aumentato in modo signi-
ficativo, rendendo necessaria una re-
visione complessiva del piano econo-
mico e progettuale. 
Per superare questi ostacoli, l’Ammi-
nistrazione ha deciso di suddividere 

l’intervento in più fasi, o “lotti presta-
zionali”, in modo da procedere gra-
dualmente senza compromettere la 
stabilità finanziaria del Comune. Il 
primo lotto sarà dedicato alla messa 

in sicurezza dell’edificio e all’adegua-
mento antisismico, operazioni fonda-
mentali per garantire la solidità della 
struttura. Una volta completata que-
sta fase, si passerà alla realizzazione 
degli impianti tecnologici e, infine, al-
la parte scenografica e agli arredi in-
terni, che renderanno l’auditorium 
pronto ad accogliere il pubblico. 
Un elemento innovativo del progetto 
è l’adozione del Bim (Building Infor-
mation Modeling), un sistema digitale 
avanzato che permette di ottimizzare 
la progettazione e la gestione del-
l’opera, garantendo maggiore effi-
cienza e controllo sui lavori.  
A partire dal 1° gennaio 2025, l’uso di 
questa tecnologia è obbligatorio per 
le opere pubbliche di grandi dimen-
sioni, e l’Auditorium del Mare sarà tra 
i primi interventi locali a beneficiarne. 
Ma l’importanza di questo progetto 
va oltre la semplice riqualificazione 
edilizia. L’Auditorium del Mare rap-
presenta un’opportunità per la città 
di Fiumicino di dotarsi di uno spazio 
culturale di alto livello, capace di 
ospitare eventi, spettacoli teatrali, 
concerti e conferenze. Il suo comple-
tamento sarà anche un tassello fon-
damentale nel piano di rigenerazione 
urbana finanziato dal Pnrr (Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza), che 
prevede interventi mirati a migliora-
re la qualità della vita e dell’offerta 
culturale nel territorio. Inoltre, l’Au-
ditorium sarà collegato al parco co-
munale dedicato di Villa Guglielmi, 
creando un’area integrata alla cultu-
ra e al tempo libero. 
L’Amministrazione comunale ha sot-
tolineato la volontà di portare a ter-
mine i lavori nel più breve tempo pos-
sibile, compatibilmente con i vincoli 
tecnici ed economici.  

La Giunta con una delibera 
stabilisce i “lotti prestazionali”: 
prima messa in sicurezza e 
adeguamento antisismico,  
poi impianti tecnologici e  
quindi arredi interni 
 
di Matteo Bandiera 
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La strada dei cantieri 

28 

C
onosciuta dagli abitanti di Fiu-
micino come la “strada dei 
cantieri”, è una delle tante via-

bilità spontanee della zona Isola Sacra 
del Comune di Fiumicino. Per cono-
scere la sua storia occorre tornare in-
dietro nel tempo, precisamente ai pri-
mi anni sessanta. All’epoca, si era nel 
Comune di Roma, il territorio indicato 
come Isola Sacra era costituito da un 

piccolo nucleo abitativo distribuito 
tra viale Traiano, un tratto del Lungo-
mare della Salute e via del Faro. Il re-

sto erano terreni agricoli con i casali 
“della bonifica” edificati negli anni 
trenta. Unica strada asfaltata era via 
della Scafa che, attraversando il fiu-
me Tevere al ponte della Scafa rag-
giungeva Ostia affiancata, per un 
tratto, da via dell’Aeroporto di Fiumi-
cino di più recente costruzione.  
Intorno c’erano tutte stradine agricole 
sterrate di circa quattro metri di lar-
ghezza. In quell’epoca inizia “magica-
mente” a germogliare il seme della 
nautica nella zona di Isola Sacra in un 
contesto esclusivamente agricolo. I 

primi insediamenti nautici di rimes-
saggio e cantieristica iniziano a me-

tà anni sessanta quando, tra le 
sponde del fiume, vengono co-

struiti i primi pontili in legno e i 
primi piccoli capannoni per ri-

covero di attrezzature.  
I pionieri del tempo, in prati-

Via Monte Cadria e Via Costalunga, 
nate insieme ai primi insediamenti 
nautici sul Tevere, non sono mai 
state sistemate, né dalla Regione, 
né dal Comune. Ma in vista del 
porto crocieristico sarebbe 
importante riprendere il discorso 
per una nuova viabilità   
 
di Aberto Sestante 
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ca i fondatori della zona nautica più 
vasta d’Italia, sono stati Pier Paolo 
Giua della Tecnomar e Renato Bulleri 
di CBS Nautica che, in maniera spon-
tanea e arrembante, hanno tagliato le 
canne della golena e impiantato la 
cantieristica navale. Ovviamente non 
c’erano strade ma solo sentieri in ter-
ra battuta. A seguire, via via, l’intera 

golena dal ponte della Scafa fino quasi 
alla foce del fiume è stata organizzata 
a rimessaggio nautico e cantieristica.  
Diventava così sempre più necessa-
ria una viabilità di accesso e servizio 
per cui spontaneamente sono stati 
asfaltati alcuni tratti che poi sono 
stati denominati via Monte Cadria e 
via Costalunga.  

Da qui ai giorni nostri il passo è bre-
ve: in pratica è rimasto tutto come al-
lora. Non esistono interventi di ma-
nutenzione per mancanza di sogget-
to incaricato. La Regione Lazio, pro-
prietaria dei terreni, non ritiene di 
dover procedere alla manutenzione 
perché l’utilizzo della strada è degli 
abitanti di Fiumicino e il Comune 

INCOMPIUTE
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non ritiene di poter fare interventi di 
manutenzione in quanto la proprietà 
è della Regione, ente qualificato per 
la manutenzione dei propri beni.  
Considerando il continuo sviluppo 
abitativo e veicolare della zona è as-
solutamente necessario realizzare al-
tre viabilità per alleggerire quelle esi-
stenti ormai al collasso. Tenuto conto 
che si sta parlando in questi giorni del 
probabile inizio dei lavori per il nuovo 
porto turistico, a ridosso del vecchio 

faro, dove è previsto l’attracco anche 
di una nave da crociera sarebbe op-
portuno “riprendere il discorso” della 
nuova viabilità direzionale che, utiliz-
zando in parte il tracciato delle due 
strade in argomento, colleghi via della 
Scafa (altezza ponte della Scafa) con 
via del Faro, altezza nuovo argine.  
Progettazione agevolata dal fatto che 
tra la Regione Lazio e il Comune di 
Fiumicino è stato già approvato, anni 

fa, il tracciato di massima che prevede 
il rispetto delle normative fluviali e 
quelle ambientali. Inserendo l’opera 
tra quelle necessarie alla nuova por-
tualità si riuscirebbe a ottenere un’ar-
teria viaria indispensabile e, nello 
stesso tempo, non appesantire ulte-
riormente le strade attuali presenti 
sul territorio. 

INCOMPIUTE
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Mastelli, il punto 

32 

L
e due società incaricate dal ge-
store dei rifiuti del Comune di 
Fiumicino proseguono nella 

consegna dei nuovi mastelli, seppur 
con qualche rallentamento.  Per 
quanto riguarda le utenze non dome-
stiche, si è arrivati al 50%. Durante la 
consegna gli operatori provvedono a 
far firmare il contratto di comodato 
d’uso gratuito, a fornire tutte le infor-
mazioni necessarie relative al servi-
zio e a ritirare i vecchi mastelli. Nel 
caso in cui non fosse presente il tito-
lare dell’utenza Tari, si potrà delegare 
una persona di fiducia, presentando 

copia del documento d’identità e de-
lega compilata (reperibile nel pieghe-
vole informativo). Se invece la conse-
gna va a vuoto, verrà lasciato un avvi-

so nella cassetta delle lettere. Dopo il 
secondo passaggio a vuoto, bisogne-
rà andare a ritirare mastelli e sacchi a 
Villa Guglielmi a Fiumicino dove, en-
trando nel cortile a sinistra, è stato 
predisposto un Ecosportello.  “I tito-
lari di nuove utenze – spiega l’asses-
sore all’Ambiente, Stefano Costa – 
chi subentra, chi varia la sua posizio-
ne, potrà rivolgersi per il ritiro diret-
tamente a questo sportello dove po-
trà ritirare i mastelli portando la do-
cumentazione rilasciata dagli uffici 
della Fiumicino Tributi”. 
L’Ecosportello garantirà la corretta 
gestione informatizzata delle attrez-
zature per la raccolta rifiuti, la conse-
gna dei contenitori, la sottoscrizio-
ne/voltura o cessazione dei contratti 
di comodato d’uso gratuito, la distri-
buzione del materiale informativo, 
segnalazioni e qualsiasi altro servizio 
richiesto dall’Amministrazione co-
munale. Giorni e orari di apertura: dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15.30 alle 17.30; il sabato dal-
le 8.30 alle 12.30. 
“A breve – aggiunge Costa – entre-
ranno in funzione le Ecoisole infor-

matizzate, nel frattempo è in fase 
avanzata lo studio per migliorare il 
decoro. Su via della Torre Clementina 
verranno posizionati dei contenitori 
di arredo nel quale verranno inseriti i 
mastelli. Questi saranno chiusi da un 
lucchetto, con chiavi consegnate ai 
gestori delle attività commerciali e 
posizionati sul lato banchina, vicino 
alle rastrelliere per le biciclette che 
verranno spostate”. 
Nel frattempo l’assessore Costa ha 
lanciato la nuova campagna di sen-
sibilizzazione ambientale dal titolo 
“#iononsporcofiumicino”. L’iniziati-
va mira a mettere insieme cittadini 
e istituzioni nella tutela del decoro 
urbano, promuovendo il rispetto 
degli spazi pubblici e la lotta contro 
l’abbandono dei rifiuti. L’obiettivo 
della campagna è non solo denun-
ciare queste situazioni condividen-
do l’hastag #iononsporcofiumicino 
sui canali social e sulle immagini dei 
profili personali, ma anche incenti-
vare la partecipazione attiva della 
cittadinanza attraverso segnalazio-
ni e iniziative per mantenere pulito 
il territorio. 
“L’educazione al rispetto dell’ambien-
te – dice Costa – deve partire dalle 
scuole e coinvolgere tutti, dai cittadi-
ni alle attività commerciali. Stiamo la-
vorando anche su strumenti che faci-
litano le segnalazioni di degrado per 
un intervento più rapido”. 
Per ulteriori informazioni o per se-
gnalare situazioni di degrado è possi-
bile contattare l’Assessorato all’Am-
biente del Comune di Fiumicino all’in-
dirizzo mail: assessorato.ambien-
te@comune.fiumicino.rm.it. 
Dal 24 febbraio sono stati modificati 
anche gli orari di apertura dei Centri 
di Raccolta Comunali, sia quello di 
Fiumicino in via del Pesce Luna 315 
che quello di Fregene in via Cesenati-
co 204 saranno in funzione dal lunedì 
al sabato dalle 15.00 alle 18.00.  

A Villa Guglielmi l’Ecosportello 
per il ritiro dei nuovi e la 
consegna dei vecchi.  
Cambiano gli orari dei Centri di 
Raccolta di Fiumicino e Fregene, 
ora aperti dalle 15.00 alle 18.00  
 
di Chiara Russo 
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Cambia il 
regolamento 

33 

I
l Comune di Fiumicino è pronto a 
introdurre nuove regole per la 
gestione del verde privato, con 

l’obiettivo di tutelare in modo più ef-
ficace le piante presenti sul territorio 
e contrastare abbattimenti indiscri-

minati. Dopo diverse riunioni della 
Commissione preposta, presieduta 
dal Consigliere comunale Mario Bal-
letta, la fumata bianca è attesa per la 
metà di marzo, quando il nuovo rego-
lamento dovrebbe essere approvato 
definitivamente. Un provvedimento 
atteso da tempo dalla comunità, che 
ha oggi una sensibilità maggiore nei 
confronti della tutela del verde urba-
no e chiede un maggiore un equili-
brio tra le esigenze di sicurezza, la ge-
stione del territorio e il rispetto del-
l’ambiente. 
“La finalità principale della nuova 
normativa – spiega l’assessore al-

l’Ambiente del Comune di Fiumicino, 
Stefano Costa – è migliorare la ge-
stione degli abbattimenti, garanten-
do che vengano effettuati solo quan-
do strettamente necessario e sempre 
nel rispetto dell’ambiente”. Uno degli 

aspetti chiave del nuovo regolamen-
to riguarda proprio i criteri per l’ab-
battimento delle piante. Se fino ad 
oggi la decisione spettava ai tecnici 
incaricati, che si limitavano a valutare 
lo stato di salute dell’albero e l’even-
tuale necessità di rimuoverlo, le nuo-
ve disposizioni introdurranno un 
maggiore grado di responsabilità. I 
tecnici, gli agronomi, i periti, non si 
occuperanno più soltanto di esprime-
re un parere sull’abbattimento, ma 
dovranno anche seguire l’intero iter 
fino alla fase di ripiantumazione, assi-
curandosi che il verde perso venga 
adeguatamente compensato. 

L’altro grande cambiamento intro-
dotto dal regolamento, salvo varia-
zioni dell’ultimo minuto, riguarda la 
ripiantumazione. Con le nuove rego-
le sarà obbligatorio piantare nuovi 
alberi nella stessa area in cui si tro-
vava quello rimosso. Se lo spazio non 
lo permette, la ripiantumazione do-
vrà comunque avvenire all’interno 
della stessa località, evitando così 
una perdita netta di verde nelle di-
verse zone del Comune. Resta anco-
ra da stabilire il numero esatto di al-
beri da piantare per ogni esemplare 

abbattuto, ma l’ipotesi più accredi-
tata è quella di un rapporto 1 a 2, ov-
vero due nuovi alberi per ogni pianta 
rimossa (anche se c’è da valutare la 
misura del diametro delle nuove 
piante, 20 o 40 centimetri).  
Questo criterio garantirebbe un raf-
forzamento progressivo del verde 
urbano, contribuendo alla lotta con-
tro il cambiamento climatico e mi-
gliorando la qualità della vita dei cit-
tadini. L’approvazione definitiva del 
regolamento è attesa per le prossime 
settimane e potrebbe rappresentare 
un importante passo avanti per la tu-
tela del verde a Fiumicino.  
L’Amministrazione comunale punta 
così a un modello di gestione più so-
stenibile, in cui l’abbattimento degli 
alberi diventi davvero l’ultima opzio-
ne possibile e in cui la sostituzione 
del verde perso sia un dovere e non 
più una semplice raccomandazione. 
Con queste nuove regole, Fiumicino 
si prepara a diventare una città più 
attenta alla salvaguardia dell’am-
biente, premiando chi si prende cura 
del verde e sanzionando chi invece lo 
sacrifica senza motivo.  

Novità in vista per il Verde Privato, 
stretta sugli abbattimenti, ai periti il 
compito di curare la procedura, 
reimpianti compresi, da mettere  
dove è avvenuto il taglio  
 
di Paolo Emilio 

AMBIENTE
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Scintille sul  
decentramento
I

l 24 febbraio in Consiglio comuna-
le è stata approvata la proposta di 
decentramento amministrativo ad 

Aranova. “Un risultato importante per 
la nostra città – ha dichiarato il sindaco 
Mario Baccini – la dimostrazione di co-
me siamo riusciti a tradurre in azioni 
politiche gli impegni fatti in campagna 
elettorale. Il decentramento ammini-
strativo è stato sempre al centro del 
nostro programma e oggi, dopo un an-
no e mezzo di lavoro, siamo finalmente 

in grado di darne attuazione”. La nuova 
sede comunale ospiterà un distacca-
mento della Polizia Locale, gli uffici 
della Fiumicino Tributi e altri servizi.  
“Con l’acquisizione a patrimonio co-

munale dello stabile saremo in grado 
di trasferire nel nord del Comune im-
portanti servizi come un distacca-
mento della Polizia Locale per garan-
tire maggiore sicurezza e dare un va-
lido supporto alle forze dell’ordine, gli 
uffici dell’anagrafe, quelli della Fiumi-
cino Tributi e non solo”. 
Nel dettaglio lo stabile in via Siliqua, di 
quasi 500 mq con 22 posti auto di cui 2 
per disabili, ospiterà una sala con spor-
telli per il cittadino aperti al pubblico, 
una per lo stato civile, un ufficio per un 
funzionario pubblico comunale, una 
sala matrimoni, servizi igienici pubbli-
ci. Tre stanze saranno dedicate alla Po-
lizia Locale, con un’area aperta al pub-
blico. Spogliatoi per uomini e donne, 
parcheggio riservato e protetto per le 
auto di servizio e un locale archivio. 
“Una decisione che abbiamo cercato 
di fermare – replica il Gruppo Pd – 
convinti che porterà alla chiusura de-
gli uffici comunali di Palidoro, come 
già accaduto a Fregene. Si poteva op-
tare per una soluzione più equilibrata 
e funzionale per tutto il territorio, vi-
sto che c’era un immobile già pro-
grammato, ma si è preferito creare 
una sorta di palazzo reale per qualcu-
no. La struttura in via Siliqua è un im-
mobile non commerciale, il cui costo 

per il Comune è stato di 1,3 milioni di 
euro, a fronte di un acquisto da parte 
del venditore, appena un anno fa, di 
circa 500mila euro. A peggiorare il 
quadro, non è stata effettuata alcuna 
perizia da parte degli enti competen-
ti. Per questi motivi, riteniamo dove-
roso rivolgerci alle autorità, Corte dei 
Conti in primis, per fare chiarezza su 
questa operazione e verificare se sia 
stato un affare per il Comune o per 
qualcun altro”.  
“L’opposizione, invece di collaborare e 
sostenere i diritti attesi da ormai trop-
po tempo, non solo vota contro la de-
libera ma addirittura insinua compor-
tamenti contrari alla legge e al buon-
senso, paventando sospetti infondati 
sul valore di acquisto di un immobile la 
cui congruità è stata formalmente at-
testata da una perizia giurata – replica 
il sindaco Baccini – come accade da di-
verso tempo, sono state diffuse noti-
zie distorte e offensive nei nostri con-
fronti. Per questo ho dato mandato ai 
miei avvocati di procedere, in tutte le 
sedi competenti, a tutela dell’immagi-
ne dell’Amministrazione”. 
“Sono rimasto esterrefatto – com-
menta il consigliere comunale Paolo 
Calicchio – nel leggere le dichiarazio-
ni che non si addicono al sindaco Bac-
cini, che paventa azioni legali nei con-
fronti di un’opposizione che fa solo il 
suo dovere. E proprio a lui mi appello, 
che viene da una grande scuola politi-
ca: invece di additarci come irrespon-
sabili garantisca la trasparenza e sia 
coerente con il ruolo di sindaco di tut-
ti e non solo della sua maggioranza”. 
 

Per la maggioranza è un risultato 
importante per il nord del 
Comune. L’opposizione contesta la 
“mancata trasparenza” 
nell’acquisto dell’immobile. 
E il sindaco la querela  
 
di Fabio Leonardi 

QUI NORD
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Fumata bianca  
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A
perto il ponte provvisorio. Il 
24 febbraio è stato inaugura-
to il nuovo collegamento sul 

Canale delle Acque Alte tra viale di 
Porto e via delle Idrovore. Un passag-
gio obbligato per chi da Fregene e 
Maccarese vuole raggiungere Fiumi-
cino, aeroporto Leonardo Da Vinci 
compreso. Di fatto è il via libera ai la-

vori di ristrutturazione di “Ponte Ce-
ci”, il viadotto ormai superato dai tem-
p i .  A l  t a g l i o  d e l  n a s t r o  e ra n o 
presenti il sindaco Mario Baccini, l’as-
sessore ai Lavori pubblici Giovanna 
Onorati, quello ai Trasporti Angelo 
Caroccia, insieme a molti consiglieri 

comunali. 
“Finalmente la città potrà avere a di-
sposizione un tratto di strada ampio 
che risponde efficacemente alle esi-
genze di traffico – ha dichiarato il sin-
daco sotto la pioggia – una tappa im-
portante per garantire un miglior 
flusso della viabilità, con l’obiettivo di 
risolvere i disagi che i cittadini aveva-
no riscontrato in passato. Nel frat-
tempo, proseguono le operazioni che 
permetteranno il rifacimento defini-
tivo del vecchio ponte, una delle infra-
strutture più importanti per il collega-
mento tra diverse aree della città”. 
Il cantiere di preparazione alla devia-
zione provvisoria, ora larga e comoda 
tanto da far pensare che potrebbe es-
sere definitivo, era stato aperto a 
maggio dello scorso anno. Serviva a 
preparare l’attraversamento sul ca-

nale proprio in attesa della ristruttu-
razione del vecchio viadotto, molto 
più impegnativa. Sembrava che tutto 
dovesse procedere velocemente, in-
vece il tempo è passato, il rallenta-
mento delle operazioni è stato provo-
cato dai necessari interventi da parte 

delle società incaricate di rifare i sot-
toservizi al di sotto dell’infrastruttu-
ra, indispensabili per consentire la fa-
se successiva, che hanno portato ine-
vitabili ritardi nei tempi di marcia.  
L’opera è stata affidata alla ditta Alba-
relli Walter Srl per una spesa di un mi-
lione e 230 mila euro. L’intervento si 
divide in due stralci funzionali, il pri-
mo, con il contributo del Ministero 
dell’Interno, prevede una importante 
ristrutturazione con ampliamento 
della carreggiata allo scopo di ade-
guare la struttura alla normativa vi-
gente, sia per i carichi che per le di-
mensioni. Il secondo lotto, a spese del 
Comune di Fiumicino, riguarda la 
strada di accesso, con la presenza di 
una rotonda per eliminare il pericolo 
di incidenti e aumentare la sicurezza.   
“Si tratta – aggiunge l’assessore Gio-
vanna Onorati – di un’opera impor-
tante e strategica per tutto il territo-
rio, in quanto quel punto è uno snodo 
cruciale che congiunge il nord con il 
sud del territorio comunale. Final-

mente dopo anni di 
attesa andremo non 
solo a rendere fluido 
il transito veicolare, 
ma a garantire la si-
curezza su quel trat-
to di strada. Ringra-
zio tutti gli uffici che 
si sono dedicati al 
progetto, hanno fat-
to un grande lavoro”. 
Perché il ponticello, 
stretto dove passa-
no a malapena due 
auto, era diventato 
un grande problema 
per la viabilità men-
tre il “nuovo Ponte 
Ceci” sarà un’opera 
moderna e funzio-
n a l e ,  c o n  d o p p i a 

corsia di marcia, due carreggiate lar-
ghe 3,50 metri ciascuna. Inoltre, sarà 
dotato di un marciapiede pedonale e 
di un passaggio ciclabile, pensati per 
garantire maggiore sicurezza e mi-
gliorare la fruibilità per i veicoli e per 
i pedoni. 

Ponte Ceci, aperto il percorso 
provvisorio, così comodo da 
sembrare definitivo. 
Parte la ristrutturazione del 
vecchio ponte, sarà a doppia 
carreggiata, con marciapiede 
pedonale e ciclabile  
 
di Andrea Corona 

QUI NORD
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Polo Natatorio,  si parte 

40 

L’
Amministrazione comunale ha 
annunciato l’inizio ufficiale degli 
scavi per la realizzazione del Po-

lo Natatorio di Granaretto, segnando 
un passo concreto nella creazione di 
una moderna struttura dedicata agli 
sport acquatici. 
Dopo l’apertura dei cantieri e le verifi-
che preliminari avviate lo scorso 3 ot-
tobre, compresa quella per la presenza 
di eventuali ordigni, il progetto entra 
ora nel vivo con l’obiettivo di offrire un 
nuovo punto di riferimento per sporti-
vi, famiglie e associazioni locali. 
“Questo – dice il vicesindaco Giovanna 

Onorati – rappresenta un traguardo 
importante per la nostra comunità, che 
in passato è stata più volte illusa sulla 
realizzazione dell’opera. Ora passiamo 
dalle promesse ai fatti”. 
L’opera, dal valore complessivo di cir-
ca 2 milioni e 600mila euro, è parte di 

un finanziamento totale di 3 milioni e 
700mila euro destinato a coprire i co-
sti necessari per il suo completamen-
to. Il complesso sorgerà su un’area di 
6.500 metri quadrati, garantendo 
spazi adeguati per integrare diverse 

attività e servizi. Il corpo principale 
dell’edificio avrà dimensioni di 39 x 41 
metri, con una superficie totale di cir-
ca 1.645 mq. Il cuore della struttura 
sarà una vasca per le attività natato-
rie di 16,25 x 25 metri, con un’altezza 
variabile tra 140 cm e 1,80 metri, pen-

sata per ospitare sia il nuoto agonisti-
co che quello amatoriale. 
“Si tratta – sottolinea il sindaco Mario 
Baccini – di un impianto che arricchirà 
l’offerta sportiva del nostro territorio 
e diventerà un punto di riferimento 
per tutta la comunità. Il polo includerà 
anche una palestra, pensata per sup-
portare le attività di allenamento com-
plementari al nuoto, oltre a spogliatoi, 
servizi igienici per gli atleti e un punto 
di primo soccorso. Sarà una struttura 
inclusiva, con programmi dedicati a 
tutte le età e livelli di esperienza”. 
Il sindaco ha inoltre evidenziato l’im-
portanza dell’opera per lo sviluppo del 
quadrante nord del comune, un’area 
che necessita di attenzione e investi-
menti strategici. 
“L’Amministrazione comunale – ag-
giunge il primo cittadino – seguirà con 
costanza l’avanzamento dei lavori, ga-
rantendo trasparenza e aggiornamen-
ti regolari sulle fasi di costruzione”. 
Con l’avvio di questo progetto, la zona 
nord del territorio di Fiumicino si pre-
para ad accogliere un impianto al-
l’avanguardia, capace di rispondere al-
le esigenze di una comunità sempre 
più attenta allo sport e al benessere. 

Dopo le verifiche sulla presenza 
di ordigni bellici, sono iniziati i 
lavori. “Un progetto importante 
per tutta la comunità che 
migliorerà l’offerta sportiva del 
nostro territorio” 
 
di Aldo Ferretti 

QUI NORD
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Ostia Comune  

44 

A
 Ostia tira di nuovo un vento 
autonomista. La brezza non 
arriva dal mare, ma da ovest, 

più precisamente da Montecitorio, 
dove Azione ha presentato una pro-
posta di legge per rendere l’area sul li-
torale (oggi dentro il X Municipio) un 
comune autonomo. Insomma, via da 
Roma, sulle orme di Fiumicino, che ha 
fatto il grande passo nel 1992. A pre-
sentare il testo alla Camera il 23 gen-
naio scorso sono stati i deputati ca-
lendiani Ettore Rosato e Valentina 
Grippo. Sia chiaro, siamo ancora al-
l’inizio del percorso di una legge piut-

tosto snella, tre articoli in tutto. Il pri-
mo stabilisce che il nuovo comune na-
scerà il primo gennaio del 2026, non 
prima di aver ricevuto un parere – de-
finito però non vincolante – dalla 
commissione toponomastica della 
Regione e dopo lo svolgimento di un 

referendum consultivo tra i cittadini 
che dovrebbero confluire nel nuovo 
comune. Il secondo articolo disciplina 
il referendum consultivo, per il quale 
non servirà alcun quorum, mentre il 
terzo dà al prefetto l’incarico di nomi-
nare un commissario per traghettare 
la nuova Amministrazione alle prime 
elezioni. In questo lasso di tempo, poi, 
il commissario dovrà anche “scorpo-
rare” da Roma risorse e personale 
adeguati al nuovo comune.  
La novella Ostia city avrebbe 100mila 
abitanti, diventando “il terzo comune 
del Lazio in termini di popolazione”, 
spiegano i relatori nel testo che ac-
compagna la proposta di legge. Alla 
base della quale c’è una considerazio-
ne: “Il distacco da Roma Capitale dal 
punto vista logistico, amministrativo 
e sociale, è in parte già nei fatti”, tanto 
che “il territorio è divenuto autonomo 
anche per quanto riguarda la presen-
za di strutture e servizi, con scuole di 
ogni ordine e grado, un ospedale, un 

porto turistico, numerosi teatri”. Al 
contrario, questa divisione “consenti-
rebbe non solo al nascente comune di 
Ostia di uscire da una marginalità det-
tata dal suo essere periferia di una 
grande città europea” ma anche “di 
poter esprimere meglio le sue poten-

zialità legate al mare e gestire meglio 
i servizi”. E ancora un comune autono-
mo consentirebbe di mettere in pista 
“tutte le azioni necessarie per poten-
ziare lo sviluppo del turismo balneare 
e culturale”. Secondo Rosato e Grip-
po, poi, ne beneficerebbe anche quel-
lo che rimarrebbe del Municipio X 
(che resterebbe con 130mila abitan-
ti), in grado così di “focalizzare la pro-
pria attenzione sulle esigenze della 
zona dell’entroterra”. L’eventuale na-
scita della nuova città sul litorale ha 
già dovuto superare un rebus giuridi-
co: in teoria, ogni Regione, “sentite le 
popolazioni interessate, può con sue 
leggi istituire nel proprio territorio 
nuovi comuni e modificare le loro cir-
coscrizioni e denominazioni” (così il 
secondo comma dell’articolo 133 del-
la Costituzione). Ma questa procedu-
ra, ha spiegato il Consiglio regionale 
del Lazio in un parere giuridico, viole-
rebbe un altro articolo della Carta (il 
114, comma 3), secondo cui “Roma è 
la capitale della Repubblica. La legge 
dello Stato disciplina il suo ordina-
mento”. E dunque, è la conclusione, 
niente strada in discesa: la strada di 
Ostia “liberata” dovrà passare dal 
Parlamento.  
Non è la prima volta che sul litorale si 
tenta di giocare la carta secessioni-
sta: il primo tentativo risale al 1989, il 
secondo dieci anni dopo. Entrambi i 
referendum furono però bocciati dai 
cittadini. Ma secondo Andrea Bozzi, 
capogruppo di Azione nel Municipio 
X, questa potrebbe essere la tornata 
buona: “A Ostia in molti vogliono ri-
percorrere le orme di Fiumicino, che 
da tempo raccoglie i frutti della scelta 
fatta 35 anni fa. D’altronde, Ostia ha 
una sua identità marittima, finora non 
valorizzata a sufficienza dal Campi-
doglio”. E per questo “ora che si torna 
a parlare della riforma di Roma Capi-
tale, vogliamo agganciare anche la 
partita per Ostia”.  
Per capire se la riforma andrà effetti-
vamente in porto, dipenderà da quali 
forze in Parlamento vorranno farsi 
guidare dal vento indipendentista 
che agita il litorale.  

La città tenta di nuovo 
l’avventura. Azione presenta la 
proposta di legge a Montecitorio: 
“Vogliamo fare come Fiumicino”  
 
Gianluca Carini / Il Messaggero 

AUTONOMIA
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Giubileo, 
aspettative 
esagerate 

re a posto i danni pandemici. 
Anche nel nostro Comune, limitrofo a 
Roma e con l’aeroporto Da Vinci, ci so-
no delle aspettative di incremento al-
tissime, ma noi albergatori restiamo 
con i piedi per terra. Sappiamo che, 
quando si profila un’ipotesi di guada-
gno vi si buttano a capofitto impren-
ditori improvvisati o padroni di case 
private che vedono la possibilità di in-
crementare il loro reddito. Vedremo 
cosa accadrà nella nostra cittadina, la 
proliferazione di Case Vacanze Bed & 
Breakfast, molti completamente abu-
sivi, potrebbero togliere il possibile 
incremento a chi fa il loro stesso gioco 
ma rispettando le regole.  
Anche la nostra Amministrazione, 
presa dall’entusiasmo del guadagno, 
ha pensato bene di non aumentare 
l’imposta di soggiorno ma addirittura 
di raddoppiarla passando da 3 euro al 
giorno a ospite a 6, mettendo a bilan-
cio una posta di 5 milioni di euro per 
il 2025. Quando l’Amministrazione ci 
ha convocato come rappresentanti 
di categoria per informarci e spiegar-
ci i motivi dell’aumento, abbiamo ri-
badito il concetto che siamo a favore 
dell’imposta ma non condividiamo il 
modo che si è usato per l’aumento. 
Ovvero avremmo gradito e suggeri-
to, se chiamati in fase istruttoria, di 
aumentarla di 2 euro a persona per 
l’anno giubilare e di uno per il 2026. 
Invece i nostri amministratori sulla 
stessa delibera hanno messo due au-
menti: il primo di un euro per sempre, 
il secondo di due solo per il 2025 per-
ché consentito dalla legge. Nella di-

scussione successiva sono emerse le 
nostre richieste per la destinazione 
di una parte dei 5 milioni previsti, 
considerato che vengono integral-
mente dal settore turistico. Vorrem-
mo che potessero tornare “a favore 
dell’ospite” che frequenta e consuma 
nel nostro territorio. Al primo punto 
del programma vorremmo ci fosse la 
possibilità del riconoscimento di un 
contributo forfettario ai gestori del-
le strutture ricettive. I gestori svol-
gono infatti un ruolo essenziale nella 
riscossione dell’imposta di soggiorno 
per conto del Comune. Tale attività 
comporta un significativo impegno in 
termini di risorse amministrative e 
operative, includendo la riscossione 
dai clienti, la rendicontazione perio-
dica e il riversamento dei proventi al 
Comune. Inoltre, l’utilizzo di sistemi 
di pagamento elettronico, quali carte 
di credito, implica l’assunzione di co-
sti aggiuntivi a carico dei gestori de-
rivanti dalle commissioni bancarie. 
Ecco perché si richiede l’introduzio-
ne di un contributo forfettario a fa-
vore dei gestori delle strutture ricet-
tive, volto a riconoscere e compensa-
re parzialmente l’impegno economi-
co e gestionale richiesto da queste 
attività. A tal fine si segnala quanto 
già attuato da Roma Capitale a favo-
re dei gestori delle strutture ricetti-
ve presenti sul territorio comunale. Il 
Comune di Roma, infatti, ha previsto 
già dal 2022 un contributo forfetta-
rio a favore dei gestori individuato 
attualmente nella misura massima 
dell’1,8% dell’importo riscosso e ver-
sato al Comune (delibera Assemblea 
Capitolina n. 34/2024). 
Al secondo punto inseriamo il coin-
volgimento delle categorie nelle ini-
ziative comunali in materia di turismo. 
La Delegazione di Fiumicino di Fede-
ralberghi Roma ritiene importante il 
coinvolgimento delle categorie mag-
giormente rappresentative delle 
strutture ricettive nelle iniziative pro-
mosse dal Comune in materia di turi-
smo. Un confronto costante tra l’Am-
ministrazione e gli operatori del set-
tore presenta il vantaggio di allineare 
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TURISMO

S
iamo ormai ufficialmente nel-
l’anno giubilare. Tantissime 
aspettative, previsioni di un’af-

fluenza di pellegrini altissima, maquil-
lage delle città e fermento in qualsiasi 
attività, anche nelle Amministrazioni 
pubbliche. Per quest’anno sono previ-
sti nella città di Roma circa 35 milioni 
di “pellegrini”, mediamente ne ospita 
22 milioni, e noi albergatori speriamo 
che il 2025 confermi i numeri del 
2024, perché non siamo poi così con-
vinti che sarà l’anno giusto per mette-

Per Federalberghi Fiumicino c’è il 
rischio di sovrastimare gli arrivi 
del 2025.  
Coriddi: “Tassa di soggiorno da 
reinvestire nel turismo con il 
coinvolgimento della categoria” 
 
di Massimo Coriddi, presidente Federalberghi Fiumicino 
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le politiche turistiche alle esigenze 
reali del territorio e delle sue struttu-
re ricettive, contribuendo a massi-
mizzare i risultati per tutti gli attori 
coinvolti. Al terzo punto poniamo il 
reinvestimento dei proventi dell’im-
posta di soggiorno nel territorio. La 
Delegazione di Fiumicino di Federal-
berghi Roma sottolinea la necessità 
che i proventi derivanti dall’imposta 
di soggiorno siano reinvestiti nel mi-
glioramento del territorio comunale. 

Nello specifico, si auspica che tali ri-
sorse vengano destinate prioritaria-
mente a iniziative volte a: migliorare 
il decoro urbano, intervenendo su 
aree di interesse turistico; rafforzare 
i servizi per i visitatori, inclusi tra-
sporti e infrastrutture; promuovere il 
territorio attraverso campagne di 
marketing ed eventi di rilievo; raffor-
zare il controllo per le attività abusive 
sul territorio.  
Tutti interventi che non solo contri-

buirebbero a migliorare l’esperienza 
dei turisti, ma garantirebbero anche 
un ritorno positivo per l’intera comu-
nità, incrementando l’attrattività e la 
competitività di Fiumicino come de-
stinazione turistica. Confidiamo che 
queste istanze possano essere accol-
te con favore dall’Amministrazione 
comunale, favorendo una collabora-
zione sempre più proficua per lo svi-
luppo del territorio e del settore turi-
stico ricettivo.

TURISMO

Al via nuova  
tassa di soggiorno 
L’

Amministrazione comunale 
ha approvato un incremento 
generalizzato dell’imposta di 

soggiorno che entrerà in vigore dall’8 
marzo 2025. Tale misura, tempora-
nea e destinata a durare fino al 31 di-
cembre 2025, è stata introdotta in 
occasione dell’evento giubilare che 
richiamerà un ampio flusso di visita-
tori nella città. 
L’aumento dell’imposta di soggiorno ri-
guarda ogni pernottamento, mentre le 
tariffe attuali, quelle del 2024, riman-
gono in vigore fino al 7 marzo 2025. 
“L’incremento dell’imposta di sog-
giorno – dichiara l’assessore comu-
nale al Turismo Federica Poggio – 
rappresenta una grande opportunità 
per rendere la nostra città ancora più 
competitiva e accogliente. L’aumen-
to delle entrate derivante dall’impo-
sta sarà reinvestito nel miglioramen-
to dei servizi turistici, per migliorare 
l’infrastruttura e l’esperienza dei vi-
sitatori, contribuendo in modo signi-
ficativo alla crescita dell’economia 
locale”. Intanto i dati forniti dall’Os-
servatorio conferma una crescita per 
Fiumicino. Nel 2024 la domanda tu-
ristica complessiva negli esercizi al-
berghieri del Comune ha registrato 

un apprezzabile incremento rispetto 
al 2023. La domanda complessiva 
negli hotel di Fiumicino ha fatto regi-
strare 796.203 arrivi e 1.183.908 
presenze, con un segno positivo ri-
spettivamente per un +6,31% e + 
6,23%. La domanda nazionale invece 
è risultata superiore con un incre-
mento di +8,46% negli arrivi e di 
+9,77% nelle presenze, con una do-
manda estera di +4,93% negli arrivi e 

+3,73% nelle presenze. 
Se crescono i turisti francesi +4,4%, 
tedeschi +2,47%, inglesi +0,27%, ca-
lano quelli americani -0,66% e giap-
ponesi -8,63%.  

“I dati confermano la crescita del tu-
rismo nella nostra città – aggiunge 
l’assessore Poggio – numeri che di-
mostrano il ruolo centrale del nostro 
territorio nell’accoglienza turistica, 
grazie alla qualità delle strutture ri-
cettive e alla nostra posizione strate-
gica. Un grande risultato frutto del-

l’impegno di tutti: dagli operatori al-
berghieri ai ristoratori, dalle istitu-
zioni ai cittadini che ogni giorno con-
tribuiscono a rendere Fiumicino una 
meta accogliente e attrattiva”.  
 
 
 
  
  

Dall’8 marzo e fino al 31 dicembre 
l’imposta passa da 3 a 6 euro a 
persona, dal 2026 scende a 4 euro.  
Poggio: “Un aumento per servizi 
turistici e infrastrutture”  
 
di Aldo Ferretti 
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T
alvolta le attese in aeroporto 
possono essere molto lunghe. 
Passare ore e ore tra le bouti-

ques può intrattenerci per un po’, ma 
poi? Beh, poi si può visitare un museo. 

Per farlo occorre uscire dall’aeropor-
to: Aeroporti di Roma, infatti, ha a di-
sposizione una navetta, la navetta 
Airport Line linea Hilton Garden Inn, 

che parte dal terminal 3 Arrivi, esce 
dall’aeroporto percorrendo viale Gui-
doni a Fiumicino e prevede una fer-
mata al Museo delle Navi che proprio 
su viale Guidoni affaccia. 
Il Museo delle Navi sorge esattamen-
te nel punto in cui alla fine degli anni 
’50 vennero in luce i relitti in legno di 
alcune imbarcazioni di età romana, ri-
maste alla fonda per quasi 2000 anni 
in un angolo periferico del grande 
porto di Roma imperiale, Portus. Le 
navi – così come altre strutture del 
porto, quali il lungo molo ben visibile 
alle spalle del Museo, e la Capitaneria, 
presso il monumento ai Caduti di Kin-

du – emersero proprio in occasione 
dei lavori di costruzione dell’aeropor-
to di Fiumicino, pertanto non vi sfug-
girà lo stretto legame vocazionale di 

questo distretto: sia quand’era porto 
e qui c’era il mare, sia ora che è aero-
porto, siamo in presenza del più im-
portante hub commerciale e per viag-
giatori in un caso, Portus, del mondo 

antico, nell’altro caso, l’aeroporto 
Leonardo da Vinci, d’Italia sicuramen-
te e d’Europa anche (stando ai ricono-
scimenti che riceve annualmente). 
Un visitatore che volesse scoprire 
quest’anima territoriale vocata da 
sempre alla circolazione internazio-
nale, può quindi prendere la navetta e 
visitare il Museo delle Navi, che è 
aperto dal martedì alla domenica dal-
le 10.00 alle 16.00 (ultimo ingresso 
15.30). Qui troverà oltre a una pan-
nellistica didattica che spiega il porto 
nel suo complesso e la storia del ritro-
vamento, oltre a un video introdutti-
vo in cui si racconta la storia dei porti 
di Claudio e di Traiano, i relitti di 5 im-
barcazioni antiche, che si datano tra 
la fine del II e il IV secolo d.C., di diver-
se tipologie, a dimostrazione della mi-
riade di attività marittime che si svol-
gevano in un porto. Abbiamo infatti 
tre chiatte fluvio-marittime (antica-
mente chiamate naves caudicariae), 
che trasportavano le merci da Portus 

Dall’aeroporto direttamente nel 
mondo antico di Portus.  
Con la visita al Museo delle Navi, 
tra relitti, velieri, barche da pesca, 
si viene catapultati in quel 
fantastico mondo  
 
di Marina Lo Blundo 
Parco archeologico Ostia antica

ARCHEOLOGIA

fig.1
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lungo il Tevere fino a Roma, trainate a 
spalla da robusti, ma sventurati uomi-
ni chiamati Helciarii, mediante il si-
stema dell’alaggio, cioè del traino: si-
stema questo che – condotto nei se-

coli successivi da buoi – è stato impie-
gato fino all’invenzione del motore 
per le barche. 
Abbiamo poi un piccolo veliero che 
probabilmente era impiegato nei 
commerci a brevi distanze lungo la 

costa laziale; infine una chicca: una 
piccola barca da pesca che conserva 
ancora la vasca per contenere il pe-
scato vivo in modo che arrivasse bello 
fresco sulle tavole dei Romani. 

Completano la collezione un’ancora e 
alcuni rilievi funerari che raffigurano 
il porto, rappresentato simbolica-
mente dal faro. Tra questi spicca la co-
pia del Rilievo Torlonia (l’originale ap-
partiene alla collezione Torlonia), ma 

anche un altro rilievo, in cui il faro, 
posto al centro, segna il passaggio tra 
due momenti: uno di navigazione e 
arrivo in porto, l’altro di taverna: per-
ché quando finalmente sbarca, un 
marinaio ha sete, e non soltanto di 
acqua… E ancora, possiamo vedere 
oggetti di vita quotidiana rinvenuti a 
bordo delle navi: la suola di un sanda-
lo, una statuetta in bronzo di Venere, 
vero e proprio portafortuna, un con-
tenitore per dadi da gioco. Le partico-
lari condizioni di conservazione han-
no poi permesso di recuperare in fase 
di scavo oltre ai legni delle navi anche 
cordame, chiodi, elementi di costru-
zione delle navi: e improvvisamente, 
al vedere questi oggetti quotidiani, 
veniamo catapultati in quel mondo, 
possiamo sentire i gabbiani col loro 
gracchiante richiamo, le onde che si 
infrangono sugli scogli del molo, le 
voci di pescatori e marinai che si con-
fondono.  
Ma poi sentiamo un aereo in decollo 
sopra le nostre teste. È giunto il mo-
mento di tornare in aeroporto, per 
prendere il prossimo volo. 
 

 

Fig.1: il Museo delle Navi di Fiumicino 

Fig.2: Una navis caudicaria 

Fig.3: rilievo con scena di navigazione e di Ta-

verna, dalla Necropoli di Porto all’Isola Sacra. 

ARCHEOLOGIA

fig.2

fig. 3
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CARNEVALE 
La sfilata del 9 marzo 

Domenica 9 marzo appuntamento 
con la XXXV edizione del “Carnevale 
a Mare di Fiumicino”, evento organiz-
zato dalla Pro Loco di Fiumicino. Si 
preannuncia una giornata ricca di di-
vertimento, musica e tradizione. Il 
programma prevede un grande cor-
teo mascherato che attraverserà le 
vie del centro storico a partire dalle 
15, portando allegria e coinvolgendo 
cittadini e visitatori in una festa all’in-
segna della creatività e del folklore. 

Non mancheranno le attrazioni dedi-
cate ai più piccoli: dalle 15 alle 18, i 
bambini potranno godere di anima-
zione e spettacoli, mentre le scuole di 
ballo si esibiranno per intrattenere il 
pubblico con performance coinvol-
genti. A rendere ancora più speciale 
l’evento sarà il mercatino artigianale, 
allestito su via della Torre Clementi-
na nel tratto compreso tra Palazzo 
Noccioli e via Orbetello, dalle 10.00 
alle 18.00. 

CARTELLONE

JAZZ 
Concerti al Museo del Sax  

 
Il Museo del Saxofono in via dei Molini a Maccarese, è pronto a ritagliarsi un 
ruolo da protagonista con nuovi appuntamenti. Sabato 8 marzo, in occasione 
della Giornata internazionale della Donna, alle 11.00 in programma la visita 
guidata gratuita e a seguire appuntamento con “The Women in Sax”, storie e 
aneddoti dell’universo saxofonistico femminile, a cura di Attilio Berni. Proprio 
in occasione della Giornata internazionale della Donna, l’ingresso per le don-
ne al Museo sarà gratuito. Sabato 15 marzo alle 21.00 appuntamento con “Ba-
nana Republic”, band composta da Armando Serafini (percussioni, chitarra); 
Antonio De Santis (basso elettrico, voce); Lucia Di Donato (voce); Maurizio In-
ciocchi (Tastiere elettroniche); Pasquale Starita (chitarra elettrica e voce); Sil-
vano Funghi (saxofoni, voce). 
Sabato 29 marzo, sempre alle 21.00 “Brassense - New breath in Town”, special 
Guest Irina Arozarena, band formata da Francesco Marsigliese (tromba), Giu-
seppe Panico (tromba), Gabriele Gregori (corno), Palmiro Del Brocco (trom-
bone), Maurizio Capuano (tuba), Alberto Botta (batteria), Alfredo Bochicchio 
(chitarra), Irina Arozarena (voce). Come di consueto, prima dei concerti sarà 
possibile partecipare all’apericena delle 20.00, un momento di convivialità 
che arricchisce ulteriormente l’esperienza musicale. I biglietti per la serata so-
no disponibili al costo di 18 euro (+1 euro di prevendita) per il concerto e 17 
euro per l’apericena. Per informazioni e prenotazioni, è possibile contattare il 
Museo del Saxofono. Le prevendite dei biglietti sono attive sul circuito Live-
ticket.it. Infoline costi e prenotazioni: tel. 06- 61697862 – 
3202514087 – info@museodelsaxofono.com. 

ARTIGIANATO 
Mercatino il 16 e 30 marzo

Fiumicino si prepara ad accogliere nuo-
vamente il Mercatino Artigianale, un 
evento imperdibile per gli amanti del-
l’artigianato locale e dei prodotti fatti a 
mano. Organizzato dall’Associazione 
OPI Fiumicino, il mercatino si terrà nel-
le giornate di domenica 16 e domenica 
30 marzo presso Piazza Grassi, dalle 
9.00 alle 19.00. Un’occasione unica per 
scoprire creazioni originali, prodotti 
fatti a mano e manufatti realizzati con 
passione e dedizione dagli artigiani del 

territorio. L’evento rappresenta non 
solo un’opportunità di shopping per chi 
cerca pezzi unici e regali speciali, ma 
anche un momento di aggregazione 
per la comunità locale. Il mercato si è 
già dimostrato in passato un appunta-
mento di grande successo, attirando 
numerosi visitatori e contribuendo a 
valorizzare il lavoro degli artigiani. Per 
maggiori informazioni sull’Associazio-
ne OPI e sull’evento, è possibile contat-
tare il numero 338-1499262.
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Il restauro del  
Museo del Saxofono 
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S
ono ufficialmente iniziati i lavo-
ri di manutenzione straordina-
ria, adeguamento impiantistico 

e miglioramento dell’accessibilità del 
Museo del Saxofono di Maccarese. Il 
progetto di riqualificazione, del valo-
re complessivo di 236 mila euro, è sta-

to finanziato grazie ai fondi messi a di-
sposizione dalla Regione Lazio nel-
l’ambito del bando per la valorizzazio-
ne dei “Luoghi della Cultura del Lazio”. 
L’obiettivo è quello di riqualificare e 
valorizzare l’edificio dotandolo di ser-
vizi migliori. Per quanto riguarda l’ac-
cessibilità è previsto uno scivolo di in-
gresso per il superamento delle bar-
riere architettoniche, l’adeguamento 
di un servizio igienico per gli utenti 
con disabilità, un nuovo allestimento 
di vetrine per migliorare l’esposizione 
del museo, nuovi totem e tavoli multi-
mediali e la realizzazione di una sta-
tua in acciaio corten come elemento 
artistico identificatore del luogo. Mi-

gliora anche la sostenibilità ambien-
tale grazie alla installazione di un im-
pianto fotovoltaico e la manutenzio-
ne degli infissi esterni. Verrà infine 
eseguita una revisione dell’impianto 
audio e video, realizzato un sistema di 
amplificazione audio quadrifonico, 
installato un televisore ad alta defini-
zione di grande formato a 98 pollici e 
un pergolato per ombreggiare il giar-
dino esterno in occasione degli eventi 
estivi.  
Il Museo del Saxofono, istituzione ri-
conosciuta e accreditata nell’Orga-
nizzazione Museale Regionale del La-
zio, organizza numerosi festival in 
Italia e all’estero. Tra questi Italian & 

Swiss Jazz Festival a Basilea (2021) e 
a Dornach (2022), Saxophobia Festi-
val a Cerveteri (RM), Adolphe Sax 
Days, Fai Bei Suoni, Musiche dal 
Mondo, Fiumicino Jazz Festival e In-
ternational Saxophone Meeting a 
Fiumicino. Ha inoltre partecipato a 

importanti esposizioni ed eventi mu-
sicali europei: SAX200 al MIM di 
Bruxelles, Musikmesse a Francofor-
te, Musica Antiquaria a Cesena, 
SAX200SAX al Moncalieri Jazz Festi-
val, 18° World Saxophone Congress 
a Zagabria in Croazia, EURSAX2024 
a Trento, Il Jazz Italiano per le Terre 
del Sisma 2024 a L’Aquila e 360 Saxo-
phon a Monaco di Baviera e Ulri-
chshusen in Germania.  
Per il considerevole numero di reper-
ti e di materiali conservati, il Museo 
rappresenta un punto di riferimento 
mondiale nel campo della cultura mu-
sicale con esemplari storici sperimen-
tali o prototipi appartenuti a musicisti 
famosi. Un primato importante per il 
Museo del Saxofono che ospita una 
collezione di strumenti e oggetti mu-
sicali tra le più grandi e considerevoli 
al mondo per la quantità e la qualità 
delle opere d’arte. 
“Siamo felici di annunciare l’inizio di 
questi lavori di ristrutturazione che 
miglioreranno l’accessibilità e la frui-
bilità del museo, contribuendo anche 
a preservare e a valorizzare una delle 
collezioni più importanti al mondo – 
commenta l’assessore alla Cultura, 
Federica Poggio – grazie al contribu-
to riusciremo a creare uno spazio an-
cora più accogliente e funzionale, in li-
nea con le esigenze del pubblico mo-
derno rafforzando ancora il valore 
culturale del museo”.  

A febbraio sono iniziati i lavori, 
grazie al bando regionale sarà 
possibile migliorare l’accessibilità, 
gli impianti, la strumentazione e il 
giardino per gli eventi estivi  
 
di Chiara Russo 

LAVORI
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Giubileo delle famiglie 
e dei bambini 
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Le parrocchie di Fiumicino si mobilita-
no e lanciano un evento e un invito per 
partecipare al “Giubileo delle Fami-
glie e dei Bambini”. L’appuntamento 
coinvolgerà direttamente anche la 
città, con il patrocinio del Comune, e 
le comunità parrocchiali dal 30 mag-
gio al 1° giugno, con una fase prepara-
toria. Ad accompagnarlo lo slogan 
“Dalla Memoria alla Speranza. Una 
generazione narra all’altra… Un cam-

mino per le nostre famiglie”. 
Possono aderire le famiglie, individui 
delle comunità parrocchiali di Fiumi-
cino e ospiti delle parrocchie che fan-
no parte della Congregazione dei Figli 
di Santa Maria Immacolata, che ha la 
cura pastorale di varie parrocchie in 
Italia. Nelle parrocchie si possono 
chiedere le schede di adesione da 
compilare per partecipare, con all’in-
terno tutte le prime informazioni nel 
dettaglio, e quelle per chi vuole ospi-
tare pellegrini da fuori città. Una volta 
compilate si possono consegnare ai 
parroci o spedire a degli indirizzi 
email citati.   
“La Congregazione dei Figli di Santa 
Maria Immacolata e le parrocchie di 
Fiumicino – si legge nella lettera – so-
no liete di lanciare un invito a tutte le 
famiglie delle nostre comunità in Ita-
lia e agli ex della famiglia del Movi-
mento Giovanile per vivere insieme, a 

Roma-Fiumicino, dal 30 maggio al 1° 
giugno, il Giubileo delle Famiglie e dei 
Bambini, nel solco delle tante espe-
rienze spirituali e umane vissute as-
sieme, in un legame che si rinnova e 
che vive tra Memoria e Speranza. 
Un’equipe di Segreteria a Fiumicino, 
coordinata da P. Enrico Spano, in ac-
cordo con gli altri parroci, è già in cam-
po per curare gli aspetti di accoglien-
za. Entro il 15 marzo andrà compilato, 
in tutte le sue parti, e consegnato o in-
viato un modulo di adesione. In que-
sta fase vi invitiamo fortemente a dif-
fondere e far girare questo invito nel-
le nostre parrocchie, tra i contatti 
personali e di amicizia, e sui social. 
Inoltre, i fedeli delle comunità parroc-
chiali di Fiumicino sono invitati a dare 
la propria disponibilità per ospitare, 
per pernotto e colazione (all’occor-
renza preparare cestini per il pranzo 
al sacco), le famiglie e 
i partecipanti prove-
nienti da fuori città, 
compilando un ap-
p o s i t o  m o d u l o 
che sarà a dispo-
s i z i o n e  n e l l e 
parrocchie. Nel 
ringraziarvi e 
nella speran-
za di trovar-
ci assieme 

in questa grande esperienza di fede e 
di amicizia spirituale, a voi un grande 
abbraccio”. 
Il programma si apre venerdì 30 mag-
gio a Fiumicino, dal mattino acco-
glienza, all’occorrenza dal 29 maggio 
sera, nel pomeriggio “Vivere la gioia 
in famiglia”: incontro in un parco con 
catechesi per la famiglia, momenti di 
festa, giochi per i bambini, a seguire 
cena e Veglia di Preghiera. Il 31 mag-
gio con destinazione Basilica di San 
Pietro in Vaticano, alle 7.00 il raduno 
sul piazzale della parrocchia Divina 
Provvidenza, poi trasferimento a Ro-
ma, pellegrinaggio alla Porta Santa 
con la possibilità di ricevere il Sacra-
mento della Riconciliazione nelle 
chiese giubilari. 
Pranzo al sacco a Roma, partecipazio-
ne a momenti di animazione in alcune 
piazze di Roma, nel pomeriggio la Fe-
sta della Famiglia e rientro a Fiumici-
no. Domenica 1° giugno in piazza San 
Pietro al mattino molto presto trasfe-
rimento a Roma, alle 10.30 S. Messa e 
rientro a Fiumicino; nel pomeriggio 
momento conviviale e “merenda” 

all’Episcopio di Porto per salu-
ti finali.  

Mobilitazione delle Parrocchie 
di Fiumicino, dal 30 maggio al 
1° giugno il programma, 
esperienze spirituali vissute 
insieme tra memoria e speranza 
 
di Aldo Ferretti
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I
n concomitanza con l’anno giubi-
lare 2025 le Diocesi di Porto-
Santa Rufina e di Civitavecchia-

Tarquinia intendono procedere nel 
dialogo con gli artisti del territorio, 
dopo la positiva esperienza della 

mostra “Maria Pellegrina della Pa-
ce” dello scorso anno. Invitano gli ar-
tisti, pittori, scultori e fotografi d’ar-
te, a partecipare a una mostra col-
lettiva dal titolo “La Speranza, virtù 
cristiana e risorsa di vita”, che si ter-
rà a Cerveteri, dal 6 giugno 2025, 
dalle 17, all’8 giugno 2025 presso la 
Sala Ruspoli. 
Il concorso si articola in due sezioni: 
pittura - scultura e fotografia. Sono 
ammesse le opere di artisti che risie-
dono o operano non occasionalmen-
te nel territorio delle Diocesi di Civi-
tavecchia-Tarquinia e di Porto-Santa 
Rufina (cioè nei Comuni di Civita-

vecchia, Tarquinia, Montalto di Ca-
stro, Monteromano, Allumiere, Tol-
fa, Castelnuovo di Porto, Cerveteri, 
Fiumicino, Ladispoli, Riano, Santa 
Marinella, nelle frazioni Castel Giu-
liano del Comune di Bracciano e San-

ta Severa Nord del Comune di Tolfa, 
e Ponton dell’Elce del Comune di An-
guillara Sabazia nonché nelle zone 
esterne al GRA dei Municipi XI, XII, 
XII, XIV e XV di Roma Capitale). 
Le opere dovranno essere realizzate 
per l’occasione o comunque inedite. 
Si può partecipare con massimo tre 
opere totali indipendentemente dal-
la sezione per cui si concorre. Per le 
opere bidimensionali (pittura, icona, 
grafica, mosaico, fotografia, etc.) le 
dimensioni minime sono di cm 20 x 
cm 20 e le dimensioni massime sono 
di cm 100 x cm 100, nel caso di opere 
fotografiche sarà responsabilità 

dell’artista avere la liberatoria da 
parte di persone eventualmente ri-
prese. Per le opere tridimensionali 
(scultura nei diversi materiali d’uso, 
ceramica, etc.) le dimensioni minime 
sono di cm 20 x cm 20 x cm 20 e le di-
mensioni massime di cm 100 x cm 
100 x cm 100). La partecipazione è 
libera e gratuita. Qualora l’autore al 
momento dell’iscrizione non abbia 
compiuto il 18° anno di età, dovrà 
curarne l’iscrizione chi ne esercita la 
responsabilità genitoriale. 
Si può partecipare inviando una mail 

a curia@diocesiportosantarufina.it 
entro il 30 aprile 2025 inserendo 
quanto segue: Il sottoscritto (scrivere 
nome e cognome) chiede l’ammissio-
ne al “Concorso artistico: La speran-
za, virtù cristiana e risorsa di vita” per 
l’Anno giubilare 2025 organizzato 
dalle Diocesi di Porto-Santa Rufina e 
di Civitavecchia-Tarquinia e accetta 
in ogni sua parte il regolamento. 
Aggiungere una breve nota biografi-
ca per un massimo di 500 caratteri. 
Indicare la sezione per cui si parteci-
pa: pittura e scultura o fotografia, il 
titolo dell’opera e la tecnica usata. 
Specificare le misure e la descrizione 
dell’opera (massimo 200 caratteri). 
Alla mail va allegata una fotografia 
digitale dell’opera (ogni singolo file 
deve essere di minimo 3 MB e massi-
mo 5 MB in formato jpeg). Le fotogra-
fie digitali delle opere saranno esami-
nate congiuntamente da una giuria 
composta dalle Commissioni di Arte 
Sacra e dagli Uffici per la pastorale 
della cultura delle due Diocesi per 
una selezione. La stessa giuria valu-
terà poi le prime tre classificate, in-
nanzitutto per l’attinenza al tema. 

La chiamata del vescovo per il 
giubileo ad artisti, pittori, scultori e 
fotografi d’arte per partecipare  
alla mostra “La Speranza, virtù 
cristiana e risorsa di vita” 
 
di Paolo Emilio 
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I
l C CAT 38 Bellamossa Città di 
Fiumicino è stato nominato per il 
prestigioso premio Multihull of 

the Year, il riconoscimento interna-
zionale, è stato assegnato a Miami 
dalla rivista Multihull, punto di riferi-
mento per gli appassionati di multi-

scafi. Il concorso si avvale del giudi-
zio di una giuria di esperti, ma anche 
delle votazioni di intenditori e navi-
gatori appassionati. 
“Siamo contenti di aver portato in giro 
per il mondo con noi il Comune di Fiu-
micino – ha detto con soddisfazione 
Massimo Guardigli –. Navigando da 
Fiumicino a Miami in una magnifica 
rotta, ottenendo il massimo risultato 
a cui potevamo aspirare. Miami è la 
città dove viviamo e dove abbiamo le 
nostre attività e ci piace pensare che 
ora le due città siano idealmente più 
unite”. Questa nomination rappresen-
ta un motivo di grande orgoglio per 
Comar Yachts, che dopo il successo 

del C CAT 48 nel 2023, nella catego-
ria dei multiscafi performanti, vede 
ora il modello entry-level della gam-
ma C CAT ricevere importanti ap-
prezzamenti.  
“Questo riconoscimento premia il la-
voro del Cantiere – aggiunge Guardi-
gli – e la nostra convinzione che un ca-
tamarano compatto, maneggevole e 
facilmente conducibile anche da un 
equipaggio di due persone, possa ga-
rantire stabilità, sicurezza e autono-
mia per lunghe navigazioni oceani-
che. Il C CAT 38 è un invito aperto a 
prendere la via del mare”. 
Il C CAT 38, nella sua versione Blue 
Water, è stato presentato in antepri-
ma mondiale al Miami International 
Boat Show (Museum Marina Park 
FEC 144) fino al 16 febbraio. Dopo 
un’avventura di circa 6mila miglia – da 
Fiumicino alle Canarie per poi diri-
gersi a St. Lucia nei Caraibi, dove ha 
conquistato la vittoria all’Atlantic 
Rally for Cruisers, e infine a Miami 
per il salone – il C CAT 38 è giunto in 
perfetta forma. Durante il viaggio, ha 
dimostrato tutto il suo valore navi-
gando con sicurezza e velocità, af-
frontando senza esitazioni acque 
profonde e condizioni meteo non 
sempre ideali, così come le insidiose 
acque cristalline dei Caraibi. A bordo 
non sono mai mancati emozioni, di-
vertimento e performance di naviga-
zione ad alto livello. 

Il C CAT 38, nuovo catamarano 
della Comar Yachts,  
ai Caraibi vince l’Atlantic Rally 
for Cruisers, poi esposto al Boat 
Show si aggiudica il premio 
Multihull of the Year 
 
di Matteo Bandiera
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Un attore 
alla mia tavola  
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Q
uando arriva al tavolo della 
Baia di Fregene ci si rende su-
bito conto di trovarsi davanti 

a una persona particolare. All’inizio 
colpisce la sua facilità all’approccio con 
il cliente. Poi quando ritorna si capisce 
che ci deve essere dell’altro: la teatra-
lità dei gesti, i toni della voce, i tempi 
delle battute, quel cameriere sembra 
avere un’aurea speciale. E infatti Stefa-
no Bianchini Vona è un attore e ha re-
citato nella serie trasmessa da RaiUno 
“Il Conte di Montecristo”. Una parte 
non da protagonista ma comunque un 
ruolo di rilievo, il capo ispettore Ro-
bert, quello che va ad arrestare prima 
la figlia di De Villefort e poi gli altri ne-
mici di Edmond Dantès. 
“È stata un’esperienza meravigliosa – 
racconta – il regista, Bille August, è 
grandioso. Ho partecipato alle riprese 

girate a Torino e a Parigi, poi la serie è 
approdata anche a Roma. Tutte le sce-
ne riguardanti Marsiglia o l’isola di 
Montecristo, quelle acquatiche, sono 
state girate invece a Malta”. 
Nato a Roma, 41 anni, cresciuto a Fiu-
micino, dopo il liceo scientifico a Mac-
carese si è iscritto all’Università. La 
svolta nel 2004 quando è entrato al-
l’Accademia Nazionale d’Arte Dram-
matica Silvio D’Amico. “Nonostante 
non fossi mai stato un cattivo studen-
te, per la prima volta nella vita sentivo 
di essere molto preso dalla recitazio-

ne”. Durante il corso conosce l’inse-
gnante di teatro Ilaria Valli, ex allieva 
dell’Accademia, è lei a far scattare de-
finitivamente quella molla nascosta 
che Stefano nemmeno sapeva di ave-
re, oliata da altri maestri fantastici. “Ho 
lavorato poi con tanti di essi, Luca Ron-
coni, Mario Ferrero, Armando Puglie-
se, Antonio Calenda, Emma Dante. Per 
i primi 9-10 anni di carriera facevo solo 
teatro, due-tre tournée l’anno. Anche 
con Giorgio Albertazzi nel ‘Mercante 
di Venezia’, sono stato in tournée in 
tutta Italia, la produzione dello spetta-
colo era del Teatro Ghione”. 
Nel 2016 si trasferisce a Londra dove 
fa parecchi provini e quattro cortome-
traggi: “Il problema sul mercato ingle-
se è che se non sei ‘British’ i ruoli sono 
sempre modesti – dice – e nel il teatro 
ancora di più”. 

A fine 2017 torna a casa scritturato per 
uno spettacolo, partecipa al festival al 
Bellini di Napoli dove arriva in semifi-
nale, poi arriva il Covid e inizia un lungo 
blackout. Ma nel 2023 ecco il “Conte di 
Montecristo”: “Ho fatto il provino in 
self tape sei mesi prima del periodo di 
riprese – racconta – mi hanno scelto 
direttamente da quello. Gli attori con 
cui ho girato sono speciali, Mikkel Boe 
Følsgaard danese interpretava De Vil-
lefort. Poi Michele Riondino che è bra-
vissimo, come Lino Guanciale, con cui 
avevo fatto uno spettacolo nel 2009. 
Sam Claflin, il protagonista, è di una 
bravura assoluta con un’umiltà sul set 
fuori dal comune, professionale, tran-
quillo, mai fuori posto. Grazie alla se-
rie stanno entrando più provini del so-
lito. Speriamo bene, qualche prospet-
tiva potrebbe esserci, ma è ancora 
troppo presto per dirlo”.  
Intanto Stefano in tutti questi anni ha 
sempre lavorato nei ristoranti: “Ho un 
sacco di colleghi e amici che per arro-
tondare i conti fanno altri lavori – spie-
ga – perché questo è un mercato in cui 
lavori o tantissimo o poco, non c’è la via 
di mezzo, quindi serve sempre qualco-

s’altro per poter pagare le bollette. 
Tanti insegnano, io l’ho fatto poco 
perché lo trovo stressante, trovo 
molto più comodo lavorare in un po-
sto come la Baia di Fregene da Ben-
ny, per me una seconda famiglia”. 
Ormai alla Baia tra i tavoli è diven-

tato un personaggio, in fondo 
pure quello può essere 

considerato un palco-
scenico, anche se il 
pubblico è molto con-
centrato sui piatti. Di 
sicuro la “professio-
ne” esce fuori, fosse 
solo nel saluto di ben-
venuto o nella descri-
zione di un piatto. 
“Del resto riuscire a 

non far pensare le per-
sone per due ore in un 

teatro o rendergli lieta la 
cena, alla fine in qualche 
modo è sempre una for-

ma di spettacolo”.  

Stefano Vona Bianchini, 41 anni, 
cresciuto a Fiumicino, ha recitato 
nella serie il Conte di Montecristo.  
Per arrotondare continua a fare il 
cameriere: “Anche quella una 
forma di spettacolo” 
  
di Fabrizio Monaco 
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Talenti: Alessia 
Cerboneschi 
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N
ata e cresciuta a Fiumicino, 
fin da piccola Alessia Cerbo-
neschi ha sempre sognato di 

diventare interior designer. “Colle-
zionavo pile di riviste e libri immagi-

nando di ridisegnare la casa dei miei 
genitori”, racconta. Ha studiato in 
Italia, laureandosi in Architettura 
all’Università La Sapienza di Roma. 
La sua prima esperienza lavorativa è 
stata in uno showroom di boutique di 
interior design nel centro storico di 
Roma. Da lì, il suo percorso profes-
sionale si è ampliato, toccando diver-
si settori dell’edilizia, dell’architettu-
ra e del design. 
“Sono andata via da Fiumicino – rac-
conta Alessia – perché la situazione 
lavorativa era insoddisfacente e non 
vedevo prospettive di crescita, né 
personale, né professionale. Tutto 
era molto statico. Ho lavorato per an-
ni senza alcun tipo di contratto, una 
condizione che non è gratificante, 
anzi umiliante per chi si impegna con 
passione nel proprio lavoro”. La svol-
ta è arrivata quasi per caso. “Io e il 
mio compagno Alessio – racconta – 
siamo partiti per una vacanza di due 
settimane in Sudafrica per visitare il 
paese e andare a trovare i suoi paren-

ti. Il posto ci è piaciuto molto, abbia-
mo visto delle opportunità lavorati-
ve e, dopo sei mesi, abbiamo deciso di 
trasferirci. Era il 2012”. 
A Cape Town hanno vissuto per sette 

anni e lì ha collaborato con due studi 
di architettura, realizzando numero-
si progetti importanti che le hanno 
permesso di crescere sia sul piano 
personale che su quello professiona-
le, oltre al fatto non certo secondario 
di poter acquistare una casa e avere 
messo al mondo una figlia.  
“Un percorso – assicura Alessia – che 
in Italia non sarebbe mai stato possi-
bile fare”. A quel punto insieme ad 
Alessio hanno iniziato a guardare 
nuovamente all’Europa, sia per moti-
vi personali, per essere più vicini alla 
famiglia, sia per nuove opportunità 

professionali. “Abbiamo fatto questa 
scelta – dice Alessia – al momento 
giusto, poco prima che scoppiasse il 
Covid”. Intanto a Cape Town aveva 
scoperto che la multinazionale Star-
bucks aveva posizioni aperte e così 
ha deciso di candidarsi. “Mi hanno 
fatto il colloquio mentre ero ancora 
in Sudafrica – racconta – e mi hanno 
assunto. A quel punto mi sono trasfe-
rita a Londra, ho trovato casa e ho 
portato lì tutta la famiglia. Così è ini-
ziata la mia avventura con Star-
bucks”. 
Oggi fa parte del design team del-
l’azienda, che si occupa della proget-
tazione di tutti gli store nell’area 
EMEA (Europa, Nord Europa, Sud 
Europa, Medio Oriente e Sudafrica), 
con base nell’ufficio di Londra. Uno 
dei progetti più importanti a cui ha 
lavorato è stato il primo flagship sto-
re di Starbucks in Europa, realizzato, 
proprio a Roma in piazza San Silve-
stro, in collaborazione con il gruppo 
Percassi, licenziatario esclusivo del 
marchio in Italia.  
“L’ho ideato – dice Alessia – insieme 
al design team di Londra, un lavoro 
che ci ha impegnato per oltre due an-
ni e che rappresenta un concept 
completamente nuovo. Il progetto è 
stato presentato direttamente alla 
sede di Starbucks a Seattle e ho avu-
to l’onore di illustrarlo sia al CEO di 
Percassi che al nostro di Seattle. È 
stata un’esperienza intensa, impe-
gnativa ma incredibilmente gratifi-
cante, che ci ha dato grandi soddisfa-
zioni e ha ricevuto numerosi ricono-
scimenti e pubblicazioni su presti-
giose riviste internazionali”. Alessia 
è un esempio di talento italiano che 
ha trovato opportunità solo fuori dai 
confini del nostro Paese. Al momen-
to non ha intenzione di tornare: 
“L’Italia – sottolinea – non offre le 
stesse possibilità di crescita che ho 
trovato all’estero, soprattutto per 
noi donne ci sono croniche disparità 
di ruoli”. Oggi torna volentieri duran-
te le vacanze per rivedere famiglia e 
amici, ma se si parla di lavoro, pur-
troppo, c’è poco da scegliere.  

Nata a Fiumicino, laurea in 
Architettura, ha trovato le sue 
opportunità solo all’estero.  
Oggi vive a Londra e fa parte del 
design team di Starbucks,  
con cui ha progettato l’ultimo 
store aperto a Roma in piazza  
San Silvestro, ottenendo premi e 
riconoscimenti  
 
di Paolo Emilio 
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Fermarsi in tempo 
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“S
ono nato a Fiumicino il 16 
aprile del 1945, nove giorni 
prima della liberazione. Di-

cono che i latini la chiamavano ‘Flu-
men micinum’, il piccolo fiume, o an-
che portus. Per metà attracco fluviale 
e per l’altra un villaggio di pescatori. 
Acqua salata che incontra quella dol-
ce, gente semplice che da una parte ha 
visto arrivare i signori di città, dall’al-
tra avventurieri del mare. Ai miei tem-
pi Fiumicino faceva ancora parte del 
Comune di Roma. Lungo la via Por-
tuense, erano ben visibili i segni dei 
bombardamenti della guerra ma…”. 

Inizia così il libro scritto da Pasquale 
Pes, presentato qualche settimana fa 
nell’Aula consiliare a Fiumicino. 
“Fermarsi in tempo” è l’autobiografia 
di un imprenditore e dirigente sporti-
vo italiano che ha vissuto una vita ric-
ca di avventure e successi.  
Nato a Fiumicino, Pes ha inizia-
to la sua carriera nel settore 
dell’edilizia e delle infrastrut-
ture, operando inizialmente in 
Libia durante l’era Gheddafi. 
Rientrato in Italia, è entrato 
nel Consiglio di amministra-
zione dell’AS Roma, diventan-
do una figura di fiducia del pre-
sidente Dino Viola. In quel pe-
riodo la Roma ha conquistato 
uno storico scudetto e ha rag-
giunto la finale di Coppa dei 
Campioni. In seguito Pes ha 
collaborato anche con Luciano 
Gaucci, condividendo espe-

rienze sia nel calcio, con il Perugia, sia 
nell’ippica, ottenendo 
u n a  v i t t o r i a 
m e m o r a b i l e 
c o n  To ny  B i n 
nel Grand Prix 
d e  l ’A r c  d e 
Triomphe a Pari-
gi, un altro gran-
de successo.  
Nel libro, curato 
da Freddie del Cu-
ratolo, Pes riper-
corre la sua vita con 
sincerità, offrendo 
numerosi aneddoti 
che testimoniano le 
sue esperienze nel 
mondo dello sport e 
dell’imprenditoria.  
Una parte significativa 
della sua esistenza è de-
dicata all’Africa, in parti-
colare al Kenya, dove ha 
scelto di stabilirsi e inve-
stire in progetti locali, tra 
cui il rinnovamento di ri-
storanti a Malindi e iniziati-
ve di solidarietà come l’Accademia 
calcistica “Real Malindi” per i giovani 
dei quartieri più poveri.  
“Fermarsi in tempo” non è solo un rac-
conto di successi professionali, ma 

anche una rifles-
sione sull’importanza di riconoscere i 
propri limiti e di sapersi fermare al 
momento giusto, un messaggio che ri-
suona profondamente in un’epoca ca-
ratterizzata da ritmi frenetici e dalla 
costante ricerca di nuovi traguardi. 

L’autobiografia di Pasquale Pes. 
Imprenditore e dirigente sportivo 
di successo nato a Fiumicino.  
Con la Roma ha vinto lo scudetto 
e con Tony Bin il Grand Prix de 
l’Arc de Triomphe a Parigi 
 
di Paolo Emilio 
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Impresa di Artem 
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I
mpresa straordinaria per il “no-
stro” Artem Shablii, residente a 
Maccarese. Al suo debutto nella 

categoria Allievi, ha conquistato la 
medaglia d’argento nei 60 metri ai 
Campionati Italiani Indoor di Ancona 
sabato 8 febbraio. Un risultato di pre-
stigio, che assume ancora più valore 
considerando le difficoltà affrontate 
nei giorni precedenti alla gara. Infatti, 
Artem non era al massimo della forma 
fisica a causa di un’influenza, ma que-
sto non gli ha impedito di dare il me-
glio di sé in pista. 
“Nonostante fosse limitato da un’in-

fluenza, ha fermato il cronometro su 
un eccezionale 6.83 secondi – dicono 
all’Atletica Villa Guglielmi, dove si al-
lena – regalando una gioia immensa a 
noi e alla città di Fiumicino”. Il tempo 
ottenuto conferma non solo la sua 
straordinaria velocità, ma anche la ca-
pacità di affrontare le sfide con carat-
tere e determinazione. Il risultato ot-
tenuto da Artem è il frutto di un lun-
go lavoro di preparazione svolto con 
impegno e dedizione, sia da lui che 
dal suo staff tecnico. “Siamo orgo-
gliosi di Artem, è un risultato che 
premia il suo talento e il grande lavo-
ro svolto con il nostro tecnico Emi-
liano Nerli Ballati. Il suo argento è 
solo l’inizio di un percorso ambizio-
so, che guarda a tanti nuovi obiettivi 
futuri”, ha dichiarato il presidente 
dell’ASD Atletica Villa Guglielmi, Lu-
dovico Nerli Ballati. 
La medaglia conquistata ad Ancona 
rappresenta un ulteriore passo avanti 

per l’intero movimento dell’atletica leg-
gera a Fiumicino, che continua a cresce-
re anno dopo anno, portando alla ribal-
ta giovani talenti pronti a competere a 
livello nazionale e internazionale.  
Le imprese di Artem, pronto a scrive-
re nuove pagine della storia della ve-
locità italiana con l’obiettivo di mi-
gliorare ancora i suoi tempi e raggiun-
gere nuovi traguardi, è stata accolta 
con grande entusiasmo anche dal Co-
mune di Fiumicino, che segue con at-
tenzione i successi sportivi degli atle-
ti del territorio.  
“A nome di tutta l’Amministrazione 
comunale – ha detto l’assessore allo 
Sport Federica Poggio – rivolgo i com-
plimenti al nostro giovane e promet-
tente atleta e concittadino, che abbia-
mo già avuto l’occasione di premiare 
in Comune consapevoli del suo talen-
to. Congratulazioni anche ai tecnici 
dell’Asd Atletica Villa Guglielmi Fiu-
micino e alla famiglia che lo sostiene”.  

Medaglia d’argento nei 60 metri 
ai Campionati Italiani indoor.  
Un successo anche per l’Atletica 
Villa Guglielmi e l’intero 
movimento nazionale  
 
di Matteo Bandiera 
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Sportello 
Antiviolenza 
al Grassi 
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C
on una media di 15 donne assi-
stite ogni mese, per un totale 
di oltre 180 richieste nel 2024, 

lo Sportello Antiviolenza dell’Ospeda-
le G.B. Grassi di Ostia, aperto dieci an-
ni fa e recentemente rinnovato, viene 
gestito dall’associazione Differenza 
Donna Aps, nell’ambito del progetto 
Codice Rosa con la Asl Roma 3 ed è an-
che il primo centro del Lazio ad aver 
attivato da qualche giorno il servizio 
LIS per le donne con disabilità uditiva. 
Si chiama E-lisir e attraverso l’uso di un 
tablet, collegato da remoto a un cen-
trale dove operano interpreti LIS, faci-

lita la comunicazione tra il personale 
ospedaliero e le persone sorde. Il si-
stema, in una fase di sperimentazione 
al Grassi dal mese di dicembre, è stato 
distribuito anche in altre strutture tra 
Roma e Fiumicino, grazie a un accordo 
tra Evoluzione LIS Srl e Asl Roma 3. 
“Un segnale importante da parte della 
nostra azienda per contrastare il fe-
nomeno della violenza contro le don-
ne – spiega Francesca Milito, diretto-
re generale Asl Roma 3 – e in partico-
lare di quelle con disabilità uditiva. 
Purtroppo, in Italia non sono molti i 
centri in grado di mettere a disposi-
zione il servizio di interpretariato in 
LIS all’interno di uno sportello anti-
violenza. Al Grassi, dunque, abbiamo 
di fatto abbattuto una doppia discri-
minazione esistente verso le persone 
che sono donne e che hanno anche 
una disabilità, in un’operazione più 
estesa di sensibilizzazione sul tema”.  
“Quello che spieghiamo sempre alle 
donne vittime di abuso è che il sopru-

so non è solo fisico, ma può essere an-
che verbale e psicologico – aggiunge 
Maria Rosaria Forte, assistente so-
ciale e referente Emergenza Codice 
Rosa della Asl Roma 3 – una sorta di 
muro che possiamo abbattere insie-
me. Ed è sempre un muro quello costi-
tuito dalle barriere comunicative che 
le persone affette da sordità si trova-
no di fronte ogni volta che non vengo-
no capite. Siamo orgogliose, dunque, 
di poter garantire alle donne sorde in 
arrivo nel nostro Pronto Soccorso, già 
in grande difficoltà, un primo aiuto 
concreto nel percorso di uscita dalla 
violenza subita”. 
“Siamo molto soddisfatte di questa 
ennesima occasione che l’Ospedale 
Grassi di Ostia ha colto per rendere 
ancora più accessibili i servizi nel con-
trasto alla violenza maschile contro le 
donne – aggiunge Rosalba Taddeini, 
responsabile per Differenza Donna 
dell’Osservatorio Nazionale sulla 
Violenza contro le Donne con disabi-
lità – e soprattutto a donne con speci-
fiche vulnerabilità come le donne con 
disabilità sensoriali. Le donne con di-
sabilità sensoriali sono quelle che 
hanno meno accesso ai loro diritti, af-
frontano ostacoli significativi, tra cui 
barriere comunicative e la difficoltà 
di accedere a servizi di supporto ade-
guati e inclusivi. L’impegno di Diffe-
renza Donna nel Codice Rosa che ha 
all’interno dell’Ospedale Grassi sarà 
ancora più efficace per far emergere 
e contrastare questo fenomeno. Con 
l’aiuto del tablet comunicheremo in 
modo più diretto con le donne sorde 
sui loro diritti e su come uscire da una 
situazione di violenza”. 
Lo Sportello antiviolenza è aperto dal 
lunedì e venerdì dalle 9.30 alle 15.30 
e mercoledì dalle 9.30 alle 17.30 (tel. 
349-5116624; email: ddcodicero-
sa@gmail.com). Maggiori informazio-
ni sul sito della Asl Roma 3.

Primo centro ad attivare il 
servizio LIS per donne con 
disabilità uditiva, aperto dieci 
anni fa e gestito da Differenza 
Donna Aps, rientra nel progetto 
Codice Rosa con la Asl Roma 3 
 
di Chiara Russo 
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I furbetti  
del patentino 
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Le opinioni fra gli addetti ai lavori so-
no contrastanti: c’è chi, nelle scuole 
nautiche vede il cosiddetto patentino 
come un’opportunità per favorire 
l’approccio alla nautica, e chi, vicever-
sa, lo reputa una scorciatoia per chi 
non vuole applicarsi in un serio per-
corso di formazione con i rischi che 
questo comporta per chi va per mare.  
Sul territorio di Fiumicino, dove sono 
attive numerose scuole nautiche, il te-

ma è caldo. La patente nautica D1 (co-
siddetto patentino), prevede la possi-
bilità per un sedicenne di avere il tito-
lo che gli permetta di condurre natan-
ti con motorizzazioni fino a 115 HP, di 

giorno, non oltre le sei miglia dalla co-
sta e solo a motore.  
La formazione, se così si può definire, 
consiste in 5 ore di teoria e 5 ore di 
pratica non certificate. La teoria si 
svolge presso la scuola e i nominativi 
degli allievi devono essere comunica-
ti alle autorità marittime con il link di 
accesso alla videoconferenza cui si 
collega la scuola durante la lezione 
per eventuale controllo. Alla conclu-
sione di questo breve ciclo, l’esame si 
tiene presso la scuola stessa che poi 
porta i verbali d’esame in Capitaneria 
o Motorizzazione ottenendo così la 
patente per il candidato. 
Si tratta di un serio percorso di forma-
zione per chi comunque va in mare fi-
no a 12 chilometri dalla costa con mo-
to d’acqua o barche fino a 10 metri di 
lunghezza e motori da 115 cavalli? 

Qualche dubbio è legittimo. Come ad 
esempio quelli di Valter Cimaglia, fon-
datore e direttore dell’Accademia del 
Mare di Fiumicino: “Ho qualche dub-
bio – dice Cimaglia – che questo prov-

vedimento possa avvicinare corretta-
mente i giovanissimi alla nautica da 
diporto. Mettiamo in mano a un ra-
gazzo una barca che può navigare 
molto veloce senza, mi sembra di ca-
pire dal programma, una formazione 
adeguata, senza alcuna nozione di 
carteggio, senza un percorso minimo, 
5 ore sono davvero niente, che dia lo-
ro le nozioni base per navigare in sicu-
rezza. E questo dando per scontato 
che realmente tutte le scuole si com-
portino correttamente senza scorcia-
toie e svolgendo realmente almeno 
quelle 5 ore di teoria e 5 di pratica e 
facendo sostenere un esame serio”. 
Ma almeno, questo provvedimento, 
sta davvero smuovendo qualcosa? Ci 
sono giovani che si stanno avvicinan-
do, attraverso la patente D1, alla 
nautica? “Ne dubito – aggiunge Ci-
maglia – anzi, per il momento sono 
certo che non abbia sortito alcun ef-
fetto in questo senso. Stiamo invece 
ricevendo diverse telefonate da 
adulti, 40- 50enni che chiedono in-
formazioni. L’obiettivo è ottenere 
una patente per moto d’acqua o 
gommoni con motorizzazioni più po-
tenti dei 40 cavalli previsti come li-

mite fino a oggi. Se questo è il risulta-
to, si è trovato il modo di agevolare i 
furbetti che vogliono ottenere qual-
cosa senza impegnarsi in un serio 
percorso di formazione”. 

Patente nautica D1, opportunità o 
occasione per i più furbi?  
Per Valter Cimaglia dell’Accademia 
del Mare di Fiumicino ci sono 
pochi dubbi a riguardo  
 
di Alberto Sestante 
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La beatificazione 
di Salvo D’Acquisto  
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I
l Dicastero delle Cause dei Santi 
ha promulgato il decreto firmato 
da Papa Francesco che riconosce 

quale “venerabile” Salvo D’Acquisto, il 
vicebrigadiere dei Carabinieri che il 
23 settembre 1943 si sacrificò per 
salvare 22 cittadini innocenti, offren-
dosi volontario alla fucilazione nazi-
sta. Una decisione che rappresenta un 
passo fondamentale nel processo di 
beatificazione e che rende omaggio a 
una figura simbolo di coraggio, altrui-

smo e amore per il prossimo. Dalla sua 
camera all’Ospedale Gemelli di Roma, 
il Pontefice ha voluto sottolineare i 
valori cristiani e civili che hanno gui-
dato la breve ma intensa vita di Salvo 
D’Acquisto, esempio luminoso di eroi-
smo e dedizione. 

Nato a Napoli il 15 ottobre 1920, Sal-
vo D’Acquisto si arruolò nell’Arma dei 
Carabinieri a soli 18 anni. Dopo un in-
tenso percorso di formazione, fu de-
stinato a diverse località italiane, fino 
a giungere a Torre in Pietra, dove il de-
stino lo attendeva con una delle pagi-
ne più drammatiche e nobili della sto-
ria italiana. Nel settembre del 1943, 
l’Italia si trovava nel pieno della Se-
conda Guerra Mondiale e il territorio 
era occupato dalle forze naziste. A se-
guito di un’esplosione accidentale in 
un deposito di munizioni, i soldati te-
deschi accusarono ingiustamente 22 
civili del borgo, minacciando di giusti-
ziarli per rappresaglia. Salvo D’Acqui-
sto, comprendendo la tragedia immi-
nente si autoaccusò del presunto sa-
botaggio, ottenendo la liberazione 
degli ostaggi. Venne fucilato lo stesso 
giorno, sacrificando la propria vita 

per salvare quella di innocenti. 
Per gli ostaggi non deve essere stato 
facile dimenticare quella esperienza. 
Alcuni ne portarono i segni per tutta 
la vita. Dai loro nomi si capisce subito 
che hanno dei discendenti nella zona. 
Si tratta di Fortunato e Gedeone Ros-

sin, muratori; Attilio Pitton, murato-
re; Vittorio Bernardi, fabbro, detto 
Carnera; Umberto Trevisiol, murato-
re; Michele Vuerich, capomastro; 
Benvenuto Gaiatto, muratore; Erne-
sto Zuccon, fornaio; Rinaldo De Mar-
chi, meccanico trattorista; Giannacco 
Natale, vignaiolo; Arnaldo Attili, mu-
ratore; Vincenzo Meta, manovale; Gi-
no Battaglini, fornaio; Giuseppe Fel-
ter, muratore; Angelo Amadio, dipen-
dente delle Ferrovie.  
Degli altri due si conosce solo il nome: 
Umberto e Oreste, fruttivendolo il 
primo, commerciante il secondo; en-
trambi di Santa Marinella, fermati dai 
tedeschi mentre si recavano al Ca-
stello per comprare l’uva.  
Molti degli scampati, infatti, abitava-
no nel territorio comunale. Come 
Vincenzo Meta a Maccarese, Giusep-
pe Felter a Fregene, Gedeone Rossin 
sull’Aurelia al bivio di Fregene, Rinal-
do De Marchi e Torre In Pietra. 
“Con grande emozione e orgoglio – di-
ce il sindaco Mario Baccini – apprendo 
che Papa Francesco ha deciso di beati-
ficare Salvo d’Acquisto, giovane cara-
biniere che sacrificò la propria vita per 
salvare quella di 22 civili durante la Se-
conda Guerra Mondiale. Un riconosci-
mento da parte della chiesa che rende 
giustizia al suo eroismo e celebra la 
memoria di un giovane che ha offerto 
la vita in nome dei più alti valori umani 
e cristiani. Salvo d’Acquisto è un sim-
bolo di dedizione al bene comune, di 
giustizia e di amore per il prossimo. La 
sua beatificazione è gesto di speranza 
e di riconoscimento per tutti coloro 
che hanno lottato e lottano per la di-
gnità umana. Esprimo, a nome di tutta 
la comunità di Fiumicino, un sentito 
ringraziamento a Papa Francesco per 
aver scelto di elevare Salvo d’Acquisto 
agli onori degli altari”.

Papa Francesco firma il  
decreto e riconosce come 
venerabile il vicebrigadiere dei 
carabinieri che a Torre In Pietra 
sacrificò la sua giovane vita per 
salvare 22 persone  
 
di Paolo Emilio
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Gatti tra gli aerei 
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L
a vertenza è scoppiata nei primi 
giorni di febbraio. Aeroporti di 
Roma emana una circolare in-

terna che vieta a tutti gli operatori di 
“creare fonti attrattive per animali li-
beri, inclusi punti di alimentazione al 
suolo con acqua o cibo”. La disposizio-

ne si riferisce alla colonia felina pre-
senta da anni nello scalo, circa 80 gatti 
che si sono insidiati in una zona deli-
cata dell’aeroporto tra le piste di at-
terraggio e di decollo, parcheggi degli 
aeromobili e locali tecnici. Il provvedi-
mento scatta perché nelle ultime set-
timane si sono verificati diversi inci-
denti che hanno alzato il livello di at-
tenzione: prima un gatto investito in 
pista da un veicolo di servizio, poi un 
altro fulminato in una cabina elettri-
ca. Infine quello più eclatante e imba-
razzante: un gatto si rifugia nel vano 
motore di un aereo Ryanair diretto a 
Malta, provocando un ritardo di oltre 
24 ore e l’inevitabile imbarazzo di Adr. 
La circolare però suscitata l’immedia-
ta reazione delle associazioni animali-

ste, in particolare dell’Ente Nazionale 
di Protezione Animali (Enpa) che lan-
cia una petizione su Change.org: “Pro-
prio quando si è arrivati a una decisio-
ne tra Adr, la Asl e il Comune di Fiumi-
cino per spostare i gatti in un’area si-
cura è stato emanato questo provve-
dimento che spinge i gatti a cercare ci-
bo e acqua mettendoli in situazioni an-
cora più rischiose – scrivono gli idea-
tori della petizione – l’Enpa di Roma 
lancia un appello affinché sia garantita 
la vita dei felini fino al loro trasferi-
mento nell’area sicura, già individuata 
dalle istituzioni competenti”. 
L’appello forse accelera la convoca-
zione del tavolo tecnico. Comune di 
Fiumicino, Roma Città Metropolita-

na, rappresentata dal consigliere 
Rocco Ferraro, la Asl Roma 3 e Aero-
porti di Roma trovano una soluzione 
per mettere in sicurezza i gatti. 
Presenti all’incontro il sindaco Mario 
Baccini, il presidente del Consiglio co-
munale Roberto Severini e l’assesso-
re ai diritti degli animali Monica Picca. 
La proposta è quella di spostare i gat-
ti, che dovranno essere prima cattu-
rati, poi sterilizzati e dotati di micro-
chip, con il coinvolgimento delle asso-
ciazioni di volontari del territorio e la 
Asl, in un’area verde individuata dal 
Comune di Fiumicino. “Dobbiamo 
agire tempestivamente”, dice il sinda-
co. Il piano prevede la creazione di 
una colonia felina attrezzata, con la 
Asl Roma 3 pronta a fornire la gestio-

ne sanitaria. Adr garantirà le risorse 
economiche necessarie per perime-
trare l’area e avviare i lavori di allesti-
mento, mentre le associazioni anima-
liste prenderanno in carico la cattura 
e la sterilizzazione degli esemplari, 
con l’obiettivo di favorire anche le 
adozioni. “Le associazioni di volonta-
riato – assicura Baccini – si prende-
ranno cura degli animali quotidiana-
mente e promuoveranno le adozioni, 
in collaborazione con il Comune di 
Fiumicino. L’obiettivo di questa Am-
ministrazione è quello di sensibilizza-
re i cittadini sull’importanza di offrire 
una casa a questi animali, per garanti-
re loro una vita serena in un ambiente 
sicuro. Un passo importante verso la 
costruzione di una comunità più con-
sapevole e solidale, pronta a prende-
re parte alla soluzione di una proble-
matica che coinvolge tanto il benes-
sere degli animali quanto la sicurezza 
e il decoro del nostro territorio”.  

Un animale investito,  
uno fulminato, un terzo finisce 
nel vano motore e ritarda di 24 
ore un volo Ryanair.  
Scatta il piano: la colonia felina 
va spostata in un’area lontana 
dalle piste  
 
di Matteo Bandiera 
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La rabbia 
dei balneari  
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C
ome riporta Mondo Balneare, 
i gestori demaniali sono irrita-
ti per il “tradimento” del go-

verno Meloni, che ha regolamentato 
le gare delle concessioni dopo avere 
promesso che le avrebbe evitate. 
L’agitazione si è manifestata il 24 feb-
braio alla fiera di Carrara, durante le 
assemblee delle associazioni di cate-

goria Cna Balneari e Confartigianato 
Imprese Demaniali, convocate per fa-
re il punto della situazione.  
Il decreto “Salva infrazioni”, approva-

to lo scorso novembre, ha dato la pos-
sibilità ai Comuni di prorogare le con-
cessioni fino al 2027, ma alcuni Tar 
hanno già disapplicato la norma. Gli 
enti locali stanno facendo i bandi in 
ordine sparso, mentre il Ministero 
delle Infrastrutture sta lavorando al 
decreto attuativo sugli indennizzi, 
che deve essere approvato entro il 31 
marzo. Le associazioni dei balneari 
sono molto critiche, dal momento che 
si aspettavano di più dal Governo. Le 
assemblee sono state più volte inter-
rotte da fischi e urla da balneari che 
speravano nella esclusione dalle gare.  
E intanto il Tar Liguria ha bocciato la 
proroga al 2027 delle concessioni bal-
neari del governo Meloni. In una sen-

tenza di fine febbraio, il tribunale am-
ministrativo ha dato torto ai titolari di 
tre stabilimenti di Zoagli (Genova), che 
chiedevano l’applicazione della norma 

prevista dal decreto “Salva infrazioni” 
approvato lo scorso novembre. Secon-
do il giudice, il Comune ha fatto bene a 
disporre subito i bandi. La pronuncia 
rende palese il pasticcio fatto dal Go-
verno sulle spiagge. Nel 2021 il Consi-
glio di Stato aveva annullato l’esten-
sione al 2033 del primo governo Con-
te, imponendo le gare entro il 2023. 
Due anni dopo la commissione euro-
pea ha avviato una procedura di infra-
zione contro l’Italia, contestando la 
mancata applicazione della direttiva 
Bolkestein. Anche la Corte di giustizia 
Ue ha più volte dichiarato l’illegittimi-
tà delle proroghe sulle concessioni 
balneari. Nonostante tutto ciò, il Salva 
infrazioni ha dato la possibilità ai Co-
muni di prendere tempo fino al 2027.  
E qui sta il punto: l’esecutivo non ha 
disposto un’altra proroga automatica 
e nazionale (che non avrebbe potuto 
fare) bensì ha lasciato ai sindaci la re-
sponsabilità di scegliere tra gare subi-
to o entro tre anni. 
Se la maggior parte dei Comuni ha re-
cepito la proroga, altri si sono rifiutati 
di applicare una legge in contrasto col 
diritto italiano ed europeo, avviando 
subito le riassegnazioni. È il caso di 
Genova, Maiori e Ostia, dove sono 
stati pubblicati i bandi, aprendo a una 
valanga di contenziosi. Dove è stata 
disposta la proroga, ci sono stati an-
che i ricorsi di Agcm, comitati e im-
prenditori interessati a entrare nel 
settore; mentre dove si sono avviate 
le gare, i balneari invocano i tre anni 
previsti dal “Salva infrazioni”. 
Se la sentenza di Zoagli ha una rilevan-
za locale, i giudici sono stati chiamati a 
esprimersi in molte altre località sulla 
stessa questione. Il Tar ligure aveva 
già disapplicato la proroga al 2027 in 
un’analoga pronuncia il 14 dicembre, 
ribadendo che “in forza delle sentenze 
del Consiglio di Stato” le concessioni 
balneari “beneficiarie di plurime pro-
roghe ex lege, hanno cessato i loro ef-
fetti in data 31 dicembre 2023, le nuo-
ve assegnazioni devono avvenire me-
diante selezioni imparziali e traspa-
renti tra i potenziali candidati, ai sensi 
della direttiva Bolkestein”. 

Contestazioni alla fiera di  
Carrara contro il governo Meloni, 
che ha disciplinato le gare dopo 
avere promesso di evitarle  
 
di Aldo Ferretti 
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Due colpi da film 
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L
a banda del buco in azione a Fiu-
micino. Un colpo da film quello 
messo a segno la mattina di lu-

nedì 24 febbraio alla filiale di Fiumici-
no di BancAnagni, aperta nemmeno 
un anno fa in via Berlinguer 14, a pochi 
metri dalla sede del Comune, sotto il 
palazzo della Polizia Locale. Alle 8.20 
in punto, nel momento in cui i primi di-
pendenti hanno aperto la porta di in-

gresso i due rapinatori erano già pron-
ti. Come è stato disattivato l’allarme 
sono usciti fuori dal cunicolo, scavato 
probabilmente nel fine settimana, 
sbucando in una stanza, forse del di-

rettore. Armati, vestiti di nero, en-
trambi incappucciati, man mano che 
gli impiegati arrivavano li chiudevano 
in uno stanzino, facendosi prima con-
segnare i cellulari. A quel punto, indi-
sturbati,  si  sono impossessati di 
70mila euro, dileguandosi poi dallo 
stesso cunicolo da cui erano entrati. 
Accento romano, non si esclude fac-
ciano parte davvero di quella “banda 
del buco” che ha messo a segno diversi 
colpi nell’ultimo anno tra Roma, Na-
poli e Milano. Professionisti di furti e 
rapine realizzate tutte con lo stesso 
canavaccio, utilizzare condotte sot-
terranee, scavare cunicoli nel sotto-
suolo o in immobili vicini, in modo da 
creare dei passaggi in cui muoversi li-
beramente senza essere visti. Sbu-
cando poi come per magia in una ban-
ca centralissima come quella di Fiumi-

cino, una dinamica su cui ora indaga-
no gli agenti del Commissariato, quel-
li della Polizia Scientifica e della Squa-
dra Mobile di Roma. 
“Sembra incredibile e invece è realtà 

– dichiara il sindaco Mario Baccini che 
alla stessa ora del colpo si trovava nel-
la sede comunale a un centinaio di 
metri di distanza dai rapinatori – Fiu-
micino è diventata un centro sempre 
più importante e inevitabilmente at-
trae anche i malviventi. È evidente co-
me di fronte a una rapina così conge-
gnata sia molto difficile ipotizzare 
forme di prevenzione. Tuttavia è ne-
cessario rinnovare al Questore di Ro-
ma l’invito ad aumentare l’organico 
delle forze dell’ordine del territorio e 
al Comando dei Carabinieri di istitui-
re una Tenenza, oltre al presidio pre-
sente in via Foce Micina”.  
Anche perché sempre il 24 mattina 
c’è stato un altro episodio criminale 
da serie tv. A seicento metri dal confi-
ne con Fiumicino, a Commercity, la 
“città del commercio all’ingrosso più 
grande del Centro Italia”, un’altra ban-
da di rapinatori ha assaltato in via Eif-
fel la sede della “Edgar Trasporti”, so-
cietà internazionale di logistica con 
un grande magazzino, un colpo tut-
t’altro che improvvisato. I malviventi 
si sono presentati alle 4.15, durante 
l’irruzione hanno prelevato scatoloni 
di materiale elettronico, in particola-
re telefoni cellulari, televisori ed elet-
trodomestici. E al momento della fuga 
hanno messo a punto uno sbarramen-
to d’altri tempi per impedire a even-
tuali inseguitori di raggiungerli. Pri-
ma di tutto disseminando sulle strade 
centinaia di chiodi, in particolare sulla 
via Portuense nella zona della Fiera di 
Roma. Poi prima rubando e poi met-
tendo in mezzo alla carreggiata auto 
e furgoni a cui è stato appiccato il fuo-
co. “Una scena da FarWest – racconta 
un trasportatore di latticini che pas-
sava a quell’ora – molti miei colleghi 
hanno bucato tutte le gomme dei loro 
furgoni, un danno notevole, oltre alla 
perdita di una giornata di lavoro”.  
 Un modus operandi che la dice lunga 
sulla ferocia della banda. 

La banda del buco alla filiale di 
BancAnagni con sequestro di 
dipendenti all’interno. Poi un 
commando di 10 persone assalta 
Commercity incendiando auto e 
spargendo chiodi sulle strade  
 
di Andrea Corona 
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Buon compleanno, Claudio! Che fe-
steggia il 20 Marzo. Un altro anno, 
un'altra candelina, ma tu non cambi 
mai! Tanti auguri dai Circhioli 
 

Dopo lo zio, auguri anche al nipote! 
Che festeggia come suo zio il 20 Mar-
zo. Buon compleanno Simone!!! 
 
L’artista Mauro Baldino, ex custode 
della Necropoli di Porto, festeggerà il 
suo compleanno il 27 marzo. Auguri 
dagli amici di Fiumicino! 
 
Il 18 marzo Simone Maggi.  Al capita-
no del ristorante il Moro... Auguri da 
tutti i palati raffinati. 
 

Tantissimi auguri a Sebastiano Melo-
ni che lo scorso 25 gennaio ha com-
piuto 100 anni. Un abbraccio immen-
so dalla sua famiglia e dai suoi amici. 
 
Tanti auguri Federico per i tuoi 31 an-
ni che festeggerai con tutta la famiglia 
e gli amici della mitica Pizzeria Spara-
pizza l’8 marzo. 
 

Auguri alla bellissima Sara della 
FitLand per il suo compleanno il 
25 marzo. Vi aspetta tutti per farle 
gli auguri. 
 

Arcangelo Patrizi il 25 marzo spe-
gnerà un tot di candeline... sicura-
mente non mancherà la torta ade-
guata! Auguri.

LIETE
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domici-
lio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale del 
Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
05:16  06:01  06:22  07:02  07:47  08:07  
08:57  09:52  10:51  11:05  11:46  12:56 
13:46  14:31  15:30  16:20  17:20 17:50 
18:05  18:20  19:10  21:05 
  
Sabato  
05:25  06:01  06:25  07:11  07:51  08:07 
08:51  09:51  10:51  11:05  11:51  12:40 
13:06  13:35  14:21  15:21  16:21  17:21 
17:51  18:05  18:21  19:21  21:06 
 
Domenica 
6.05  8.05  10.05  12.35  15.45  17.45    
19.45  21.05 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
06:15  06:50  07:15  08:10  09:00  09:30 
10:00  10:35  11:45  12:15  12:50  13:45 
14:30  15:15  16:20  17:20  18:15  18:45 
19:15  20:15  21:50 
  
Sabato 
06:20  06:45  07:15  08:00  08:45  09:30 
09:45  10:45  11:45  12:15  12:45  14:00  
15:15  16:15  17:15  18:15  18:45. 19:15 
20:15  21:50 
 
Domenica 
07:00  09:00  09:30  11:00  12:15  13:00 
16:35  18:35  20:35  21:50

farmacie  
di turno 
 

8-14 marzo 

Farmacia Farinato 

Via Trincea delle Frasche, 211 

Tel. 06-6580107 

 

15-21 marzo 

Farmacia Comunale Trincea 

delle Frasche 

Via Trincea delle Frasche, 

161/A 

Tel. 06-65025116 

 

22-28 marzo 

Farmapiram 

Via T. Clementina, 76-78 

Tel. 06-6505028 

 

29 marzo – 4 aprile 

Farmacia Di Terlizzi 

Via Giorgio Giorgis, 214 

Tel. 06-6580798 

 

5-11 aprile 

Farmacie Comunali 

Via della Scafa, 145/D 

Tel. 06-6502445
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 

Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Phygital - via delle ombrine, 17 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Roomy - via Trincea delle Frasche, 258 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Terminal - via del Porto di Claudio, 8 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA 
PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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